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BOLLETTINO POLITICO 


L'imperatore Ferdinando d'Austria è 
entrato în convalescenza. Il telegrafo 
ho i sintomi più gravi della 
tia sono cessati e che il bol- 
non verrà più pubblicato. Così 
o interamente smentite le voci, s& 
condo le quali, questa malattia avrebbe 

uto essere un ostacolo dele 
l'attuale imperati sesso Giuseppe 
in Italia. Come altra volta abbiamo detto, 
vali austriaci non mai 
fatto cenno di possibili r 
tinuano ad occuparsi del viaggio di 
endone lieti augurii per le relazioni 
fra i due Stati, Quanto alle parole che 
un dispaccio dell'Agenzia Haras attribui 
all'imperatore e che hanno dato luogo a 
commenti, giova notare che non se ne 
trova traccia altrove; e, d'altronde, s'în- 
tondono le ragioni per le quali vi è 
qualche partito che” tenta spargere 
delle diftidenze sullo scopo e sul carat- 
ro di questa visita. Noi non abbiamo 
ni esagerata l'importanza politica dei 
qui fra sovrani, ma sarebbe assurdo 
il metter in dubbio il significato della 
visita dell'imperatore d'Austria, la quale 
nos può che nuovamente confermare il 
riconoscimento dei fatti compiuti nella 
intera penisola. 

Un telegramma da Berlino riferisco 
i ministri prussiani e Je Commis 
i dei Consigli federali i 
questo momento sui provvedimenti da 
alottansi eventualmente contro gli ultra- 
montani nella legislazione prussiana © 
o tedesco. Finora non si cono- 
il risultato di questa discussione pre- 
paratoria. Fra le altre proposte vi è pur 
quella di estendere ad altre Congrega- 
uni la legge del 1872 contro i gesui 
È certo, ad ogni modo che il governo 


di Berlino insiste affinchè venga compi- | 


lato un progetto di leggo su questa ma- 
teria, e la lotta contro il potore ecclesi- 

ico sia sostenuta con armi uguali e con 
ugual vigore da tutti i governi della 

‘mania. 

Può avvenire che questo progetto in- 
intri qualche resistenza ; però non du- 
biliamo che il principe di Bismarck riu- 
scirà anche questa volta nel suo intento. 


dimenti rigorosi, ma nell'applicarli e so- 
vratutto nel calcolarne le conseguenze. 
Continua in Grecia lo sciopero dei de- 
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" APPENDICE 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvero 
X DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


— Perchè dovrebbe già saperlo? — 


rispose con qualche emozione — Non lo 
credo; non potrei dirvelo. Calmatevi ! 
Forse.. 


galante verso di voi. Come avete potuto 


interpretar ciò in altro senso, mia po- 
vora Annetta? Esso non pensava certa- 
mento ad altra cosa ; nè vorrebbe mai 
sposaro la ragazza che il suo fratello 
maggiore ama. Egli non è si cattivo, Si 
rallegrerà ben di cuore se voi daretela 
mano di sposa al suo caro Guglielmo; 
vi amerà come una sorella e voi lui come 
un fratello, © riderete un giorno voi 
stessa di essero stata così pazzarella da 
vostri sentimenti in 


scambiare i suoi © 


a difficoltà non è nell’adottare provve» | 


si, forse che il buon Guglielmo 
gliol’abbia già detto... e che perciò ap- 
puro egli sia stato ieri si premuroso e | mai. 


putati dell'opposizione per lo ragioni che, 
come i lettori rammenteranno, abbiamo 
enumerate altra volta. La Camera è stata 
riaperta, ma il numero dei deputati non 
è sufficiente per deliberare. 
surrezione di Cuba non è termi 
nata. Gl'insorti hanno incendiato quat- | 
ici dello più belle piantagioni di zue- 
chero, cagionando un danno di circa 
00,000 dollari. Finchè dura la guerra 
vile in Ispagna, il governo di Mad 
non è în grado d'inviare numerosi rin- 
forzi a Cuba, e d'altronde l'insurrezione 
| ha assunto un carattere che esclude la 
| probabilità di combattimenti in aperia 
compagna. È una guerra di bande ar- 
mate che minaccia di prolungarsi , mal 
grado tutti gli sforzi che ha fatti e che 
| sarà per fare il governo spagnuole. Non 
| ripoteremo lo cose già dotte a proposito 
| di questa insurrezione. È Ja sorto delle 
| colonie di staccarsi tosto o tardi dalla 
madre patri Cuba la lotta è aggra- 
vata dalla diversità delle razze, che rende 
più forte ed implacabile l'odio. 
Si ha da Delgrado che il principe 
prima di sciogliere la Scupeina, la san- 
cita la leggo dello strade ferrato. 


n em 
LE BANCHE DI CREDITO POPOLARE 


Quando fu annunziata anche in Italia | 
lea di raccogliere in una mutualità di 

tutti coloro i quali desideravano il 
beneficio del credito, in modo che i pro- 
prietari della istituzione si accreditassoro 
con determinato discipline, il concetto 
muovo parve strano; ed un bello spirito 
osservò che presto si asciugherebbe la 
cessa sociale. E quando fu manifestata 
| la speranza che a questo sodalizio di 
credito mutuo gli estranei avrebbero por- 
tato in conto corrente a milioni i lv 
depositi, ln promessa audace pareva a 
molti una seduzione. Oggidi non vi è 
Banca popolare in Talia, grande 0 pic- 
cola, che non abbia realizzato questo 

dealo; e si è notato che nei giorni più 
difficili dello crisi alle Banche ordinarie 
scema il conto corrente a risparmio, il 
quale sovrabbonda negli istituti popolari, 
i quali hanno più denaro disponibile che 
domande di credito; onde non potendo 
esaurirlo cogl'impieghi fra gli artieri e 
le piccolo industrie, è d'uopo che si ac- 
| crediti anche il commercio più grosso. 

La Banca popolare di Milano, di Pado- 
va, di Bergamo, cito le migliori, si pos: 
sono considerare distinte in due grandi 
| sezioni, una delle quali intende ai fini 
del credito popolare, l’altra cura che non 
rimanga ozioso il denaro depositato. È | 
una Banca popolare su cui sì innesta 
| una Cassa di risparmio. Non sarà vano 
| al lettore di conoscere quali operazioni 
di credito popolare compiono cotali isti 
tuti. Non solo spezzano il fido fra gli 
artieri e le piccole industrie, ma alcune | 
hanno con grande fortuna iniziato ed 
esplicato il credito agrario, lo. sconto 
delle note di lavoro © il credito ma- 
rittimo. La legge sul credito agrario del 
| 4869 è così difettosa, che non si po- 
| trebbe risparmiarle lo più diverse cen- 
| sure. Fra gli errori più gravi ne ri- 
| 


‘splende uno notevolissimo , ed è quello 
di cristallizzare © chiudere le Banche 
agrarie nelle sole operazioni agricole, 
vietando ad esse il credito commerciale 
ed industriale a breve scadenza. Ora il 
credito agricolo, nello stato attuale delle 
industrie agrarie, non alimenta a suffi 
cienza In operosità di una Banca; 
rota e la vicenda dello operazioni com- 
merciali alternate colle agricole le è in- 
dispensabile. Guidate da questi sani c 
teri, parecchie Banche popolari hanno 
cercato © raccolto nelle borgate agricolo 
numerosi soci © li hanno largamente ac- 
croditati coi capitali e coi risparmi adu- 
nati nelle ci Il credito agrario è 
uscito dalle città. È non divagando 
fuori della cerchia della provi 
stringesi l'azione in quei confini che si 
conoscono pienamente e oltrepassali i 
quali il principio dell'autonomia e della 
dicentrazione del credito popolare trali- 
gnerebbe în quello dell’accentrazione. 
Veggasi, a mo” d'esempio, l'ultima rela- 
zione della Banca popolare di Padova, 
che è un egregio lavoro. Questa rota 
delle piccole operazioni di credito agrario 
e commerciale vi appare manifesta dalle 
cifre seguenti: 
intro l'anno 1874 furono sottoscritto 
a.ioni nuove e il numero dei soci 
crebbe di 628. Fra questi, 133 appar 
tongono al piccolo commercio e alla pio- 
industria , i quali assunsero 5 
azioni; 19 sono chiesuranti e fitta 
i quali sottoscrisssro un numero egua 
di azioni: 142 appartengono alla clase 
dei possidenti © rappresentano 1012 a- 
zioni. 
Gli 


nti nell'anno suddetto ascesero 
alla somma di 8 milioni © mezzo circa, 
dei quali i chiesuranti e fittavoli ebbero 
L. 1,804,S00, cioè 468,854 più che nel 
1873, e il piccolo commercio ebbe lire 
179 con un aumento di lire 
2 52 in confronto del 1873. 


ottengono all'infuori della emissione di 
biglietti o di altri simboli di credito che 
li rappresentano , colla solida realtà del 
patrimonio e dei depositi , senza ialturo 
di alcuna specie, dovrebbero consolarsi 
quei romorosi propugnatori del credito 
agricolo se ciò che hanno in somma 
della bocca è anche veramento nel loro 
cuore. È una strana fantasia quella di 
coloro che attribuiscono alle leggi sul 
credito una virtù recondita e misteriosa; 
le Banche serie devono lottare per gua- 
dagnarsi la fiducia pubblica, e l'esempio 
scelto fra i molti che sì potrebbero ri- 
cordare, addita che Ja miglior Banca di 
credito agrario è la Banca popolare, la 
qualo per la legge del 1869 non po- 
trebbe esercitarlo , mescolando necessa» 
riamente ed utilmente fini diversi e rias- 
sumendo in sò tutte lo specie legittime 
di credito personale. 

Un altro tentativo ardito è quello che 
onora in ispecial modo la Banca coope- 
rativa degli operai di Napoli, la quale, 
fra le altro operazioni , sconta le note 
di lavoro riconosciute dai committenti. 


—_______— 
| 


Anna rimaneva sempre immobile e 
quasi stordita e le sue lagrime seguita- 
vano a scorrere. | 

— Ebbene dunque, cara figliuola, che 
dite? che debbo dire a’ vostri genitori 
ora entrando da essi? 

— 0h signora Merlin! — esclamò 
Anna singhiozzando © stendendo anche 
le braccia por rattenerla FS 

— Recandomi dal vostro povero pa- | 
dre, Annetta, che dovrei dirgli? Che 
nessuno si cura di aiutarlo a risorgere 
dal suo fallimento? Che ci sarebbe bensi 
un certo sprezzato giovanotto che sarebbe 
disposto a farlo, ma... 

— Como potete essere tanto crudele 
signora Merlin? Come potete tormen- 
tarmi in tal guisa? — esclamò la fa 
ciulla piangendo più dirottamente che 


— La ragione riesce spesso una tor- 
mentatrice per chi non voglia ascoltare 
la sua voce — disse la vecchia con fac- 
cia severa. Voi benedirete un giorno la 
vecchia Merlin ; e oggi naturalmente la 
trovate spietata. Vado adesso dal vostro 
povero padre e se. per caso, egli do- 
Tese rallegrarsi. di cotesto disprezzato 
genero... se la vostra buona madre, 
che tanto ha sofferto per voi, fosse del 
medesimo parere, io ve li manderò qui 
entrambi, Annetta, accioschè odano dalla 


lo sia impossibile di render felici i suoi 
genitori. 

— Restato, formatori! — esclamò 
Anna fuori di sè: — Volete uccidermi! 

— Voglio uccidervi, voi dito? — ripetò 
la vecchia fermandosi su due pi 
A udirvi pare che io voglia da 
marito brutto, abominevole, misera- 
bile... Dunque, debbo andare o no? Vi 
sieto fatta una ragione, Annetta ? 

La fanciulla non rispondera più; essa 
era ricaduta a sedere rulla panca, le 
braccia aveva appoggiate sul tavolo e il | 
volto suvr” esse. Un singhiozzo quasi in- | 
sensibile era l'unico segno di vita che | 
desse la sventurata. La vecchia si fermò | 
ancora alcuni istanti, lottando con un | 
resto di pietà; poi si fece coraggio, di- | 
stolse lo sguardo dalla desolata fanciulla 
@ mosse per andarsene. Prima però, di- | 
resse ad Annetta con severità lo seguenti | 


paroli | passi 


— Spero ancora che sarete ragione- | 
vole, Annetta! Veggo che è tempo di | 
salvarvi. In quanto a me, farò ciò che | 
sono in dovere di fare per voi © pel mio 
prediletto e lascerò a” vostri genitori Ja 
cura di ridestaro în voi la voce della 
jone. 

Ciò detto, s'avriò, non senza strepito, 
lungo il viale, alla volta della casa, la- 
sciando Anna sola e piangente. 


bocca della.loro propria figlia il perchè 


Si parla» sempro del fido del credito f rata sotto questo aspetto, la diffusione 


che i riechi fanno ai poveri; ma si 


loro in Italia è la diffusione del progresso 


pensa meno al fido ed al credito che i | sociale e della coltura civile. 


poveri concedono ai ricchi. Veggasi l'e- 
sempio delle Casse di risparmio, a cui 
lo classi meno agiate affidano i loro ri- 
sparmi © per la squisitezza dello cautele 
richieste dagli impieghi non possono im- 
prestarsi cho alle a 
anche nei lavori, noi servigi, nelle som- 
ministrazioni che gli artiori e i piccoli 
industriali compiono a profitto dei 
coltosi; eseguono il lavoro, fanno il ser- 
vizio, operano la somministrazione ed 
attendono spesso per lungo tempo ln 
mercede od il pagamento dell'opera. M: 
i poveri non possono fare i banehior 
e sentono il bisogno vivo di utiliz 
i loro scarsi i. Se quelli che danno 

commissione volessero accertare l'eso- 
cuzione dell'opera con una nota liqui- 
data, perché non potrebbe scontarsi alla 
Banca popolare al pari d'una cambiale? 
Essa è la cambiale dei poveri, i quali 
non vendono merci, ma servigi. 

Infine un'altra specie singolare e pre- 
ziosa di siffatto operazioni è il credito 
marillimo. Del quale offre singolare esem- 
pio la Banca popolaro di Procida , fon- 
data nel 1° laglio 1873 e già fiorente , 
sebbene cotanto giovane. 

Procida, dopo Piano di Sorrento, è il 
centro più vivo della marineria napole- 
tana, è la Camogli del Mezzodi. Accanto 
all'Istituto nuutico che educa una robu- 
sta schiera di capitani e di piloti a lungo 
corso vi è la Banca mutua che li son 
vione. La gento di mare prima di com- 
mettersi all'infido elemento per lunghi 
viaggi affida in deposito alla Banca lo 
scarso peculio e lo vincola a scadenza 
determinata, onde la famiglia solitaria , 
pigliata dalla nostalgia del marito e del 
padre lontano , non si conforti sciupn 
vuol rattoppare, saldare la nave 
o munirla di vele e degli attrezzi, trova 
nell'Istituto di credito un amico soccor- 
revole, il quale sovviene anche su pegni 
a interesso mile una popolazione usa si- 
nora soltanto alla oppressione dell'usura 
più ingorda. La forma e lo norme del 
credito popolare e della mutualità estese 
alla gente di mare offrono un esempio 
veramente originale, di cui Procida serba 
sinora il vanto. 

Abbiamo voluto trattenerei intorno a 
queste operazioni nuove 0 delicate che 
costituiscono l'originalità delle Banche 
popolari e sulle quali tace Ja Relazione 
della Sotto-commissione ministeriale. Di 
queste istituzioni non giova nè esagerare, 
nè affievolire l'efficacia ; esse non pos- 
sono risolvere, come alcuni pretendono, 
il problema sociale, nè offrire una pa- 
nacen a tutti i mali. La loro azione è 
iù modesta, ma non meno grande; nel- 
V’ordine morale significano il credito al- 
L'onore : nell'ordine ecosomico, il credito 
al lavoro; ed associando l'onore al la- 
voro affrettano la formazione dei capi- 
tali e spargono i conforti del capitale 
fra i diseredati © i miserabili. Conside- 


ate. Così avvieno 


PPP 


IV. 


Nulla sora del giorno seguente Carlo, 
seguito dal servo e col fido levriere al 
fianco, cavalcava alla volta della chie- 
setta di Maria, e pensava ai giorni tra- 
scorsi, che gli erano sembrati eterni, ed 
alla cara casettina a cui si dirigeva in 
allora. Rivolti i pensieri ad un solo og- 
getto, egli aveva sbrigato quanto più 
Presto gli fu possibile lo suo faccende ed 
impegni, ed era tutto pensoso all'idea 
d'essore alla vigilia della più grave ri- 
soluzione della propria vita, Pensava, è 
Vero, anche a Guglielmo ed al suo en- 
tusiasmo di quella sera, ma non faceva 
che rideso de' suoi slanci passeggeri ed 
era convinto che a quell'ora la di lui 
fianma fosso affatto spenta. Egli era 
sonza preoccupazioni di sorta, imperoo= 
chè era suo intendimento di non deci- 
dersi prima che la giovanile voce. della 
ione fosse confermata dalla più calma 


sontenza della ragione. Frattanto quante 
volte aveva battuto il collo bagnato di 
sudore del suo cavallo, con quanta im- 
pazienza aveva riunito ne' propri desi- 
deri l'istanto del rivedersi e quello della 
scelta, respingendo come intollerabile 
ogni indugio frapposto; nondimeno, con- 
forme alla sua antica abitudine , deciso 
di frenarsi e rinnovare a se stosso il 
proponimento di reggere con costanza 
anche a questa prova. 


—__—__e-- _——_—& 
) DEGL' IMPERATORI 
IN ITALIA 


IL VIAG 


Riferiamo il seguente notevole articolo 
dolla Nere Freie Presse del 24 sul viage 
gio degl'imperatori d' Austria e di Ger 
mania in Italia: 


Gli annunziati viaggi degl' imperatori 
Austria © di Germania in Talia sono quelli 
cho in questo momento richiamano l'atten- 
zione e l'interesso generale nella politica. 
Gli abitanti del regno transalpino sanno ap- 
po benissimo l'importanza di queste due 
visito imperiali, Essi lo considerano non solo 
come un alto di cortesia, come un indispen- 
sibilo contraccambio dello visito del suo Re 
ttorio Emanuele a Vienna ed a Berl 
attribuiscono con .ragione ai duo con 
più clovato 


vegni în Italia 
politico. Esaminiazao dapprima il viaggi 
dell'imperatore Guglielmo. Ognuno ssorgerà 
eli'esso venno dociso irrevocabilmento sol- 
tanto dacchè non vi è più dubbio che l'im- 
petatore Francesco Giuseppo incontri a Ve- 
1 Ro Vittorio Emanuelo. Ciò com 


passava. diplomaticame 
1 convegno austro 


Vienna; 
proceda quello di Gu 
sorvava promurosamente a Ber- 
no, 0 ce ne ranmentiamo con riconoscenza, 
devitare la memoria della fraternità d'arn 
del 1806, e sì csaltava invoco la crea 
uovo e solido + 1° Aust 
Questo meriti 
Germania lo abbiamo riconosciuto a_suo 
iuuneiara Îl convegno di Ve- 
to nuove ra; 
di questi buoni servizi, tanto più 
no come essi portano buoni e du- 
ovoll frutti 
Si è voluto a suo tempo scor 
l'Italia alla politica pacifica de 


no 


desione de 
tre imperatori una garanzia per il fatto che, 
80 da un lato la 


la politica dei tre imperatori sarebbe certa 
dell' appoggio dell'Italia. Così vennero in- 
torprotato allora lo visito dei principi a 
Vienna ed a Herlino, ed in questo senso 
interpretati anche i convegni in 
sono un avvertimento alla Frau 
cia © saranno pereiò comprese anche a V 
saîllcs, dove fartunatamento ora predomina 
la moderazione. Faranno un'impressione an- 
cho più viuito 
alla Cort ii circoli del Vaticano. 
Per csì, :manuele è sempre l'u- 
surpatore, i! corcoricro del Para, che non 
merita il suo posto nella famiglia dei prin- 
cipi europei : 
gesuiti vedevano di buon occhio che lo 
visito di Vittoi Jancele a Vienna ed a 
Berlino rostassero senza essere contraccam- 
biate por un anno e mezzo; essi sì potevano 
lusingare nella speranza cho il fatto della 
duplico capitale del regno o del papato a 
Roma potesso tener lontani non solu dal- 
l'Eterna città, ma dall'Italia tutta, i monar- 
chi d'Austria © di Germania. So i gesuiti 
ed i loro discopoli od aderenti nutrivano 
tale speranza, questa risultò fallace. Dal 5 
al 7 aprile si distruggeranno parocohio il- 
lusioni dei eloricali al di qua como al di 
dello Alpi, © Ja paco conchiusa già da 
fungo temjo dallo nazioni d'Austria © d'I- 
talia, sarà consolidata © rinvigorita dal pros- 
simo convegno dei sovrani. l 

Il visggio dell' imperatore germanico ha 


 __ > 


In tali pensieri egli attraversò, sem- 
pro a cavallo, le angusto strade, passò 
dalla piazza e venno verso la chiesa, lo 
eni sommità rilucevano al debole chia- 
rore del tramonto. A 

Fgli si fermò davanti alla casa di An- 
netta, imposo silenzio ai moli tumultuosi 
del cuore e, sceso che fu di cavallo, con 


‘o di farlo passeggiare lentamento 
tango la piozza Finché il sudore gli fosso 
sato. Poi entrò in casa, © senti al- 
fora appena quanto fosse l'ardore che gli 
bolliva nel seno, perciò dovette tratte 
norsi alquanto per riacquistare la calma 
che la vista di quella porticina sembrava 
i tolta. 

"e un leggero picchio alla porta, vi 
entrò, © trovò Annetta, la quale non 
sera avvista del rumore e, seduta, stava 
leggendo in uno dei vani delle finestre. 
Aveva un fazzoletto scuro annodato in- 
torno al capo, @ i suoi ricciolini scher- 
zavano negletti sulla fronte dolorosa- 
Fonto meditabonda. O fosse per effetto 
della pallida luco cho penetrava a quel- 
l'ora dalla finestra (guernita anche di 
folte piante di fiori) 0 fosse realtà, gli 
sembrò molto pallida, e, mentre la con- 
templava in silenzio, credette di accor= 
gersi che i suoi occhi soli posavano sul 
fibro ma la mente era altrove. E quel 


libro gli pareva di conoecerlo... gli pa- 


apparento tranquillità diede ordine al | 


prendono per l'estoro devono pagarsi im oro. 


la sua importanza anche dall'altro lato. Esso 
non è destinato ad effettuare un' opera con- 
ciliatri piuttosto a consolidare l'al- 
leanza praticamento stabilita © consigliata 
dalla comunanza degli interessi. Esso è co- 
comiato vivamente dalla stampa berlineso © 
dalla popolazione tedesca. Poichè si sa be- 
nissimo in tutta la Germania del Nord che 
la Germania del Nond venuo istituita col» 
quanturquo strategicamento infelico, 
dell'Italia; e sì sa puro in Italia quale inap- 
prezzabilo servizio Ja Prussia ha prestito 
alla Sardegna colla sua neutralità ; o queste 
circostani? spiegano l'entusiasmo col quale 
vlfo i! Re dell'Italia unificata, dal 

popolazione di Berlino, ordi 
fredda , 6 spiegheranzo puro l'accoglienza 
entusiastica cho attende l'imperatore Gu- 


glielmo una grando importanza politics, ri- 
spetto alla condizioni politico-ecelesiasticio. 


raro poco, l'autorità come 
militaro © como uomo di Stato del genoralo 
La Marmora cha gli italiani considerano 
como uno dei loro liberatori dopo Cavour: 
può accadere cho il Ik giudichi 

0 il mi trazione pub» 
blica italiano, ed il prof. Gneist può di- 
chiarare all'on. Boaghi che non comprendo 
la politica ecclesiastica tedesca, malgrado cho 
abbia tradotto i suoi seritti in italiano; ma 
la comunanza degli intoressi in questa lotta 
per la civiltà rimano illesa nonostante tutto 
ciò 


scorge infatti nella creazione dello 
Stato italiano l'antitesi oli- 
ica della Curia è perciò 
visita del canuto imperatore Gug 
Italia al momento in cui il Vaticano scaglia 
i suoi fulmini contro Berlino, il carattero 
d'una significanto dimostrazione. Il Papa în 
una sua rocento lolla ha dichiarato nullo 
lo leggi prussiano ed innalzato alla dignità 

i ivescoro Ledochowski de- 
russia per la sua conti- 
nua ribellione ! Da venticinquo anni mons. 
Ladochowski è il primo vescovo prussiano 
al qualo è accordato l'onore di far parto 
del suero collegio ! 

In simili circostanze not è irapossibito 
che nel convegno dei sovrani di Germania 
e d'Italia sî faccia parola della legge dello 
guarentigie © dell'eventualità d'uu' eleziono 
pontificia. 

1 giornali prussiani festeggiarono ieri il 
natalizio del loro canuto imperatore, i suoî 
meriti. per l'unità della Germania , Ja sua 
fermezza nella lotta contro l’oltramontanismo.. 
Nel viaggio în Italia, nel consolidamento 
dell'alleanza della Germania coll'Italia essi 
scorgono tn passo importante nella via che 
deve guidaro allo scopo definitivo, alla 
toria dello Stato libero su di una gerarchia 
ribello. 


LETTERE MERIDIONALI 
Iv. 
LA MAFFIA 


Mio caro Dina, 

Dopo mille domanda © lettere seritte, por 
arrivare alla soluzione del problema accen- 
nato nell'altra mia, la risposta che a mo sem- 
bra contenere il vero disseminato nelle altre, 
data da un patriota 
ullicialo di Garibaldi © dell'esercito regolare, 
il quale feco un piccolo giro nei dintorni di 
Palermo, por poter rispondere più esatta- 
mento alle mio domando. Il lettoro legga 
con attonzione la lettera di questo amico, e 
ci troverà qualche notizia importante a ri- 


——11rr—1—r——_—__É 


reva quello stesso ch'essa aveva seco il 


| giorno în cui s'erano incontrati nel 


Bosco. 

Commosso dalla melanconica leggia- 
dria che spirava da tutto l’essor suo, ri- 
maso alcuni minuti senza proferir parola; 
finalmente disse con voce tremante: 

— Signorina Annetta ! 

La fanciulla balzò in piedi con viva 
sorpresa ed emozione, © richiuse il libro 
quando si fa accorta di lui. 

— Vengo io forse fuori di tempo? — 
le chioso egli dolcemente. — Fui tunto 
audnce di seguire il vostro amicher 
invito © presentarmi ai vostri pregiati 
genitori. Non già perchè mi ringrazino, 
ch no, chè non vale la pena, ma per- 
chè sarei ben lieto di far la conoscenza 
de' genitori della signorina Annetta. 

Mentre egli parlava tuttora, non potò 
fare a meno di accorgersi ch'essa era 
in preda a un'agitazione che invano si 
sforzava a reprimere © che si comunicò 
a lui puro, S'avvide che essa troma 
cangiava di colore e lesne palpebre co- 
privano gli occhi come per evitare il di 
lui sguardo. 

‘Essa gli accennò , sforzandosi ad un 
sorriso, di mettersi a sedere; balbettò 
con grande fatica che le rincrescera che 
i suoi genitori non erano in casa 0 se 
voleva li alquanto 

eata (Continua) 


solvero l'arduo problema. Non dimentichi 
però che lo scrittoro parla de visu solo per 
quanto riguarda i dintorni di Palermo. 
« In Sicilia bisogna distinguere duo classi 
« di contadini, una che abita verso lo co- 
7 sto dove lo terno sono più coltivate o me- 
£ glio divise, e dove il contadino in buona 
1 farto possiede la sua porzioneella colti- 
7 tata o a vigneto o ad olivi o ad agrumi 
2 0 a sommacco. Così, per esempio, nolla 
1 Conca di Palermo, i quattro decimi dei 
« coniadini sono piccoli proprietari, o nel 
< territorio cho si dico della Saia di Parti- 
< nico, o meglio quella par 
i bagna nel golfo di Crstellammare, 
otto decimi dei contadini sono q; 
« tutti proprietari. Tanto è vero, che si è 
è so, per esempio, a Parti 
non fossero anal(a 
sno elettori 
+ strativi e politici, perch tutti pai 
{a dallo leggi. Ne vuole sa- 
comuni di Monreale © di 
‘artinico sono quelli dove Je basso clas 
lio il contadinumo si trova più che 
i rovincia 
vati 
SO 
Itri comu 


«or 
«in tetti 
< in uno 


contadini che, a 
} frumento, il novanta 
sicde © si trova a di 
o d'un burbero padrone, è quella 
0 dell ore sono i 
- latifondi, coltivati da us clio vivono 
= come achiavi, 
« Per rispondero si quesiti propestimi da 
« loi, con notizie certe, io [ig 
< pio per tutti Piana dei 4 
« tanti si dividono in tro classi 
« tuonini 0 Zoiardi, burgesi 0 co' 
< po'agiati, © villani o giornatieri. Circa 
+ quattro famiglio di Zoiardi e sci circa di 
« torgesi, fnano negozio di grano | hauiio 
« preso iu alîitto gli cx-foudi dei signori di 
« Palermo, di coitivare le 
- torto, in piccole porzioni, ai poveri con- 
- tadini. 
« Lo forme di 
rie, ma quasi tutte ni 
sia sesdenza, e sempre 
orzioni. A 
- dice quando î: contadino, 
grano, dà metà del prodotto 
« che piglia dalla meid dei o 
icon a re 
- tadino s'obbliza a dar 
- per salma di te 


subailitti sono va- 
no od a brevis. 
feudo viene 


di 


seria 
tivauito il 
padrone, 
tino il 
undia rurale, fissandolo 


y i rie 
1 di consegna al cov di terra 
1 fia ato, Di onto 


< Anele fn questo esco, ii 
dal padrono al 

sti pat 

ino, egli diventa 

la 1. 4 700 L 

Net tempio della miotitura 

+ sati È lavori, resta senza gua 
«cuni dei Ze 


tianno ro- 
smaliero, 


ali 0 borgesi si vo 
vndito di 


« Lo stato dei contadini 
è arto 


luogo stel lavo 

« e i loro padroni non + 
" spoglia 

sé viene | 


ono alla eran 
gli 


+ è imona, 
alle © 

« uragani. 1 

« larbori nel cuore d 
- contro il governo, insorzono semy 
- vendicarsi di tutto le soporcaio 


+ sure che soffrono 


he 
per 
o e le 
« puotelli i loro oppresso! 
Noi abbiamo dunque tre e 
In Palermo sono i gra 
lati ov-fendi 


siedono e coltivano giarli 
gneti. Ambiduo pigli 
fondi clio subatitt 
lo vasto tem 

se stenti un 

uno contratti 


aranci © vi 
tto gli es- 


maggiore. Inolt 
da parto l'usura, 
cale: 


(proî 


e i mezzi indispeusal 
zli devo indobitarsi © 


peggior:ro ancora îl suo 
vorre la fseonda torra 

altro che una zappa sulla spalla, 

d'un cumulo di debiti. SI pensi che 

tura do' coreali si este NO di 

la superficie dell'is capirà a 

che cosa arrivi questo esercito d'infolici , 
che son core gli schiavi dell'usuraio 0 del: 

ttuario. 

Il dorgese, il boiarda dei dintorni di Pa- 
lermo formano como un'aristocrazia tir 
nica dei 
padroni. A 
pestri, gente pronta alle armi od ai delitti. 
Doi contadini più audaci fanno loro ad 
renti, e così la soro potenza è costituita, 
Essi formano como un muro tra il contadino 
ed il proprietario, cho tengon 
chi 


I delitti sono continui in 


questa cl 
che pure non è da eroe 


por mestioro al bri: 


[di te 


{ sterminio. 


gantaggio; ma lavora la terra e fa'i suoi 
affari con intelligenza e mantieno la sua po- 
tenza col terrore. Oggi, dietro una siepe, 
tirano una fucilata al viandanto od al vicino 
rivalo, domani vangano tranquillamente i 
loro campi d'agrumi. La base, le radici della 
loro forza sono nell'interno dell'isola, fra i 
contadini, di cui sono i tiranni ; ma questa 
ta anche. nella 

per 


sono i proprietari; a Palermo si 
vendo Îl grano o si trovano i capitali; a 
Palermo si trova una plebe pronta al col- 
tello, cho può, all'occorrenza, dare br: 

a maffia. Così questa qualche volta 
vonuta como un governo più forte dol go- 
verso. Il maffioco dipende logalmeuto dsl 
Imoprietario, in conseguenza però della forza 
della mafia, egli riesso spesso nl cs 
di fatto il padrone, E così potè avv 

o volta cho la maflia promosso una 
la testa della quale pose alcuni 
ima che avessero 

e il modo di 


pensano e (roy, 
lo stato di cose, tutl 


Ammesso qu 
altro oss 
lat Tomm 


lo più da fami 
roni, 0 quindi tr: 

sangue è antica. Chi è d'accord 

fia è sieuro : chi è padrone d 
drone di una forza grandissima e 


gue 
a manto» 


e popo! 
! gover 

d'armi, inatitni 

nere l'ortin 

è no 


is egneva 
fra certi lim 


nuova autorità sespuist 

îo consoli 
ine in certa maniera era 
fia, dando in sue man 
stema fu se 


il proprio poto» 


uralmente i n 
rollemi di mal 


la 


cidenteie alancno 
randi calamità 
0 la ma 
li delta 
foni della Si 


teri di 
\ Cataria 
queta Sira 
sorga tra i 0 
puella che troviamo l'a Bacilie 
altre prorincio del conti 


ilo a 
idionale; 
se vanno senza 


‘negiunga poi 
di posses- 
pente modo 
fto dei 

io eredo, 


eis a Palermo si trovano È 
sori di stifondi, il che di 
al borgew» di 


in che modo Palermo e i sioi © 
biano il triste privilegi 


sil 
Ù un probl 
estensiono che pro 
Palermo, ma 
meridionale 
turalmente i sono dî due sorta: 
non v'ha 


o Toutnzo. (1) Ms pi 
potere mozzi: ropressisi 

hi 

Allo 

deliti, salvo a vedore, so quelle cor 
che lanzo. prodotto l mafe, res 

steso, non lo riprofurrablero 

ogni molo lo sterminio porta 
spaventevole di forza, 

rale non pu 


un conramo 


salire il 
mero prontamento 
he modo? 
e la mafia nella sua lino 
ione. IL governo dure avere il 00- 
che vuo! 
dal terroro © dall: 
essi si esercito. È 
ao gli agro. 
nomi siciliani, che gricoli cheil 
borgese fa col terraggiore, col mezzadro, sce. 
sono iniqui? Se è vero, è necessario cor 
care qualcho rimedio n ciò, sia con mezzi 
legislativi e con un'aziono energica del go- 
verno, in difesa dolla giustizia o dei de- 
boli; zia con una pubblica opinione più 
illuminata 0 con altro mezzo qualutque. 
Sea ciò nonsi riesce, non è sperabile cstir- 


di oper 
raggio 
rodimere gli opp 


tirannide che su ve 


1) La stossa parola mafia appariiono al 

ali arena e ee aa 
mezzo di unt commedia del sig. Rizzotto” Seo 
descriase l'associazione Îvi esistente. Fa Allbra 
adoporata per indicare un ‘altro. fatto 

che prima nos avova avuto proprio nome. 


paro il malo. Quando i contratti agricoli 
assicurassero al contadino, con una maggiore 
indipendenza, un guadagno equo, e lo po- 
nessero in relazione amichevole col proprie- 
tario; il guadagno della maffia © con esso la 
sua potenza © la sua ragione di essoro sa- 
rebbero distrutti. 

È possibilo arrivaro a questo scopo? E 
l'arduo problema. La quistiono si. allarga 
ora immensamente, perchè nelle provinco 
napolitano, dovo non esisto la maffa, il con- 
tadino si trova sotto un'altra forma di mi- 

a © di oppressione, che esiste puro nella 
Sicilia orientale. Ed in questa nuova forma 
di oppressione si debbono lamentare conse- 

diverso. 

luvoco della maffia abbiamo il bripantog- 
gio, cho ci presenta la quistiono agricola 
sotto un altro aspetto. Ma l'unico rimedio 
possibile è sempre lo stesso: la repressione 
esemplaro @ pronta dei colpevoli da un lato, 
la rodenziono degli oppresi dall'altro. E la 
difficoltà gravissizza è ancha Ja stessa, cioè 
può lo Stato faro una legislazione’ agraria, 
per determinare lo formo 6 lo condizi 
dei 7 
gerelibe la scopo? 0 è $ 
a ciò lasti il naturale progresso della p 
blica opinione @ de 
al Ù 

Di questo ti dirà qualcho cosa, dopo aver 
parlato del brigantaggio. 

Tuo affono 
P. Vittan 
A 


IL TRATTATO DI COMMERCIO + 
CON LA FRANCIA 


Il Soir pubblica la seguente nota cho ci 
ananziata dal telegrafo : 


di è 
mercio in vigore fer la Francia © l'Italin od 
rio di aprir 
bile, negoziati a Roma ew 


ospensso nl stesso il do 
al più pesto po 


Jovi accordi, il governo frane 


li affari ostori. 
vi eolloghi dell'asri 
uimereîo 0 dello finoaze, Ta pone 


i capi di 
ioni compotenti 
Questi Commissione è composta dei 
deputati Brunol, Clapier. Danphinot, 
Grivart, dulion, Laurent, Mathi 


vizio delle 
mne 
der, Ozon 
d'asricoltirà 0 e 
merate dello dossane. 
rale dei consolati ed 

La Commis 
sl 


mmercio, A 
Mourand, divottore gem 
fari cammerciali. 

oo si è riunita il 21 pila 


pom. o degli esteri 


sc 
IL BANCHETTO DI VENEZIA 


nadenza particolare dell'Ovixtoxr) 


. cho Inozo il ‘anchetto 
ha offerto aglì ospiti qui 
alia © dalla Fri 
solenno inaugurszi 
to 
daci delle principali città 
dopo la solensità dell'altra 
ssistosana 


i personaggi 
inutile dirvi 
pr 


chetto ed 


mehi, i resentanti del So 


anchetto a 

della rando 

indisi fa aperta dal nostro | 

, Senatore Fornoni, il gualo salito | 

cortesi parolc e propinò al Re, 

cccitaudo i più vivi applausi all' augusto 
Prizei 

lì ministro Bonghi provanziò un breve 

discosso dimustrando como Tani n | 

fosso iono di Venezia cho si | 

ndo un brine | 

cho egli dissa e; 


sindaco 


ia coppia co | 
sero una Venezia grande, como Venez 
Torelli , presi 


sino del Senato, dis 
brevi parole © tori 


del 


prossimo 


si proprio 


parlò in nome doll: 


Lampertico, 
tuto Vi 


liani che egli augul 
eli ordini del 
degli interessi 
TI comm. i 
la concordia 


sempro intera 
pessioro @ anche în 4 
disso os 


‘spitalità rivoruta o 
di Venezia © dell'Itali 


ignor Berrili, direttore del Movimento 

ienova, proposo un. brindisi in nome 
della stampa, a Ven trati, 
allo suo donne gentili © ai suoi cittadisi 
cortesi. 

Ii ministro Bonghi chiuse la serio dei 
Figini bevendo alla saluto di Giorgio Ma- 
nin, il nobile © degno figlio Î 
dittatoro. x ua 


Il banchetto terminò a 10 oro, di 
discorso che il cav. Tffoli indirizzò. alla 


doputazione francesa, nel qualo lia dichia- 
rato essero ingiusta l'accusa. d'ingratitudino 
lanciata controgli italiani, accusa obo è smon- 
tita dai monumenti che la riconoscenza no- 
stra ha eretto pr porpetuare la memoria 
dol sanguo sparso dai duo popoli. 

L'illuminaziono a bengala dolla piazza 

Marco fu un po'disturbata dal vento. Lo 

eltacolo riuscì però magnifico. 

I sindaci dello principali città d'Italia, 
convenuti a Venezia por l'inaugurazione dol 
monumento a Manin, indirizzarono al sindaco 
comm. Fornoni la seguento lottera 

Itustrissim 
gio signor 


signor Sindaco, 
sindaco, come degno 
chenvo- 
patriotico pensiero di invitareì ad 
stero alla solenno insugurazione di ai 
monimonto che Venazia erigera a perpetua ono- 
ranza dol grando italiano Danielo Manin, atto- 
la più viva rie 
‘oi nccorremmo Îiotissini sl gradito appello 
chio qui per portaro an 
che noi il tributo di grato affetto n chi tanto 
mezia è per l'Italia. Quonta 
è di gra alla 
rapprosontanzi 
mo in quasto vol 
volta di più îl vincolo di 
ele formò © forme 
dolla nostra 


operà e 


‘sincore grazio per tutti quocti atti di gon= 

tile ospitalità, eni quali ci pisequo di rende 

tanto più gradita la uoatra residenza în Vene 
Fiato corro interpreta 


[fesa 
riosi. Le suore 


sindion 
dova — 

riu Viatti je 
rolamo Santollari, por 


| della dimostr 


sundria. 
LE STRADE PROVINCIALI E COMUNALI 


Lo strade provineiali è comunali sonn uno 
doi mezzi principali per aocressere non solo | 


| ge 
sch 


fonali. I 
ove le strade cha 


ali & lavoro dove 


omo alto arterie 
denza degli studi per la costru- 
atrade provinciali è dunquo un 
cà 

luppo delle Joro strato. Lo 
"9 0 del 187: dello 
stro 
ci Javori pubblici il 4 nel 
‘anno , fu riproposta il o scorso, | 
dovevano provvedere mvenionto da 
noi lamentato. Ma non possinmo aver la 
certezza quest'ultimo venga 

della poro: 

trondo , scie 
sembrasso com 


vano. sultanto 


caratteri staùiliti dalla loggo | 
te dif- 


strade aventi 
dei lavori pubblici, 
fusione @ perciò no far 
fotti. 

Allo scopi 
coso in occasione della 
pitolo 7% del bitincio 
relativo pi sussidi 
str 

o, l'on. deputato "T 
ordine dol giorno a cui 
molti suoî colleghi, 0 cho © 
dalla Camera è dal mi 

È nocsssirio cho néllo 
la quali difettano di strado prov 
quelle spe 


mediare a qu 

scussiona del ca- 

Isi Javori pubblici; 
la 

li osbdigato= 

lin svelto un 

sono nesueiati 

10 accettato 


ue promuovano 
hè stato fi 
Non 


feudo ciò 
meridionali 


per le proviucio | 
che il miui= 

accettato queli'ondino del 

quanto il suo prote 

a di presentaro quella log 

difettano di strad 

rarsiad intrapretsterno 
a certezza della loro cos 


loro. territo 
lo 4838 pooda 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dei 


EVEO] 


POntsioNE) 


Jal-Vernabiton, 2 marzo. — 

desse tutto il dezaro eho i 
mostri doroti spendono iu carrozza per an- 
daro di chiesa in chiesa, mollo miserio a- 
vreliboro conforto. Un giornale ha descritto 
lv togloîto più eleganti o iusiemo più di- 
ovali alla reliciono da doversi uenro nei 
giorni del Giusileo. 1 nostri dovoti si met- 
tono i loro migliori abiti per piacero al 
buon Dio, como se dovessero essere presen- 
tati all''itmporatoro Francesco Giuseppe o 
alla regina Vittoria. SÌ colesra îl Giubileo 
in lielo brigate , e vedendo tante carrozze 
pieno di signore riccamente vestito , il fo- 
restiero crederelbo cho tutto quel gran 


| del conto di Mun agi 


most 


I 
di 


| un 


carrozzo non fosso interminabile o qua e là 
non apparisso il cappello di qualcho sacer- 
dote. Lavator ha fatto l'esperimento del suo 


poteto immaginarvi faccio più prosaiche di 
quello doi nostri seminaristi © dei clienti 
immediati del clero, di questi non-tonsurati 
che portano anch'essi un lungo pastrano e 
tengono gli occhi fissi. sullo Joro grossa 


scarpo. Nol seminario di San Sulpizio ua | 


pittoro non troverobbo un solo individuo 
dogno di essoro preso per modello nel di- 
segno d'an quadro cho volga sopra argo- 
mento religioso. E ciò non proviene sola- 
mento da questo , che le rueluto del clero 
appartengono per la maggior parto agli or- 
dini inferiori della società. Il campaguuolo 
cho indossa una divisa militaro , si muova 
ancora liberamento e con disinvoltura. Ma 
rista ha un'aria mollo meschina 

paro uno svouturato oppresso da un'ar- 

di forno. Tnstituita per insegnare agli 


l'oblio di se medesimi coll' esum- | di carcoro per « 


pio, la Chiesa non parla oramai di altro che 
lo temporali. Ne seguo 
clero insegna l'abnega- 


pus. La Comuno oseupa un convento ; vi 
inquieti lo suore; no vuota la cantina e la 
erslonza. Un Consiglio di guerra giudica i 
colyeroli è chiede la testimonianza dello 
suoro. Esso non si curarono di mostraro 
in quest’ o della foro man- 
Sebbene fossimo nel 
rammentarono di 
chi teaveva guardato con occhio brutalo © di 
foro aveva tenuto dei discorsi 
non hanno 2 
ssorlino coso successo quattro anni fa , nè 
di perdonare offiso cotanto antiche. Domani 
si meraviglieranzo forsa che icho 
operai non siano ac- 
colta con forvors da questi, come fanno al- 
cuni giornali , i quali si meravigliano che 
alla messa celebrata in onora dolio vittime 
iono del 22 marzo 4871 ab- 
biano solame tito venti persone 
1122 marzo 4874 un considersvote n 
sono sì erano riunite per fare una di- 
ziono contro l' insurreziono del 18 
Una mano di guardie nazionali, fi- 
in piazza Vendàmo, fecero fuoco 0 
iedero alla fuga. Quaggiù 
ozza sapere ciò che si vuole: o sî vuolo 
alhattero colla forza un'autorità che non si 
ammetto, 0 allora conviene armarsi di fucili 
@ non di tandicre ; oppure la 
s per godere doll’onoro del mar 
giorni raramente 
> questo sistonna. 
Noi 1854, a V: 
stero i 
Ma ilz 
di evitare ci 
menti che non provavano essi 
quali 
caso 


tà intera 
fucilate è 


savio, una 


franeeso. Un generalo 
stava osservando la dimostrazioni 
mirto dallo finestro dell'ZZitel dle la place 
seri che un colpo di fuoc 
to dal mezzo dei partigiani del governo 
intosi allora a Vi 
ovato, I di 


to, lo sp 
rito da cui 

debole, cho Bastarono alcuno fucilato a scom- 
piziarla tutta. E l'assurda insurrozi 


| riusci ad un effetto contrario allo scope pro- 


postosi dagli autori di essa, avendo convinto 
‘omitato centrale che nulla aveva a te- 
» dii borghesi , îl ui affetto per il go- 
verno legalo non era tanto potento da farli 
anpaci d'affrontare il minimo pericolo in sua 
». Infatti, dimostrato che i rivoluzio» 

i a difendorsi, il borghese 

osservare, a vedero 

, dopo il ristabilimento 
vato e visto. 


ai soldati e si 
rascontaro jr 
dell'ordine, ciò che avora os: 


| Quinti si ebbo quel mezzo miliono di 


muneio che rinerebbo alla stessa. polizia 
ortamento la Comune fu crudelo o sciocca, 
ma i suoi vincitori non sono stati nè cosi 
uè così saggi da poter vantarsone 
9572 commissione permanento ha tenuto una 
soluta, in cui risolvetto di riunirsi ogni 15 
giorni. l suoi membri sono convinti che 
essa avrà nulla a faro o dissero ad alta voca 
di volersi niro di rado; il duca 
d'Audiffret-Pasguier dovette ricordare loro 
cho a rendoro valide lo deliberazioni della 

sorrova almeno la presenza 


bra del tutto abbandonata l'idea di 
i pata della Camora. 
di provvedoro fasiemo allo olezioni di tutti 
i colle ati. Conviono osservaro anzi 
tutto che il mostrare di non temere cost 
tituise» una forza nello elezioni ; inoltro i 
istero Buffet non obbo ancora it 
al alonno. La quale © 
bilmente buona per fl governo, 
sodezso a nuovo elezioni. Si obbietta che 
ministero, nonostante questo con 
fosso sconfitto nello ele- 
Zioni, dovrebba dare la smo demissioni nol 
priucipio dell'essrcîzio del suo potere. Ma 
costringe il ministero ad interveniro 
nello elezioni alla maniera del ministore 
troglio ? Dal punto di vista parlamentare, il 
signor Hullst dovrobbo dare il suo asserso 
A tutti i candidati disposti ad accettaro la 
costituzione Wallon. Si eredo che il mi 
stero non prenderà atemna decisione. prima 
di Pasqua. Intanto i partiti xi vanno già 
lando intorno ‘alla scelta dei Joro 
candidati. { 
“ll signor Dufauro prepara il disegno di 
logro contro la stamjia. Nessuno, pare, po» 
trà pubblicaro un giornalu senza avorno 
avuta proventivamenta la facoltà dal governo. 
La suocera dell'avv. Lichaud, la signora 
Ancelot, è morta în tanda ctì, Essa crasi 
immedesimata così beno con suo marito, che 
pareva un accademico in abito femminile. 
Le suo opero sono già obliato, ma la sua 
casa fu lungamento frequentata dagli vomini 


rnoto avasso luogo par festeggiare lo nozze 


di lettore. 


ta quella folla era così | 


Tatti i giornali di Parigi hanno accolté 
con simpatia le notizie relativa all'inaugne 
razione del monumento Manin. Davanti x 
questo grand'uomo si taci 


L'Univers oredo probabile che il duca de 
Broglio sia mandato ambasciatore a Lon- 
dra. Lo stesso giornale dice che la sinistra 
ha dello preteso per quest'ambasciata. 

Il IV Consiglio di guerra, sedento a 

‘arigi, ha giudicato la causa detta dei cop- 
venti della via Picpus, ove furono eseguiti 
sotto la Comuno degli arresti seguiti da 
morti © accompagnati da violazioni di se» 
polture, furti 0 sa 
stioni erano sottoposto al Consig 
pronuziò sentenza affermativa nella ma 
parte di quello che conceraovano gli 
sati Pitois, Dijon © Mangras © negativa per 

ret, Hrunet © Pollot. l'itoîs fu condan 

nato a 6 anni di lavori forzati e fi) anni 

di sorveglianza, Dijon 0 Mangras a 2 anni 

senno. Gli altri tro fu» 

rono assolti. Vennero pur condannati tre 
accusati in contumacia. 

— Il sig. Haussmann, 

Inîs, smentisco la notizia li debba 
veniro a Roma, 0 dico cho er în 
Italia, ma so!o' por. passar qualche tempo 
da un amico a Posilipo. 

— Il tribunalo di Dinan ha condannato 
a un mese di carcere © 500 liro di multa 

giunto del maire di Plower, per frodi 
elettorali, inuaalo ha condannato 
pure per lettorali, consistenti in ad- 

ziono di venti schede a vanta 

candidato repubibliczno, un commercianto a 
Henausal, Îl sig. Araicol 

8 aprilo, si adunerà in Pa- 
rigi la Società centrale del salvataggio doi 
naufraghi. L'Assemblea sarà prosieduta dal 
cardinalo Honnechose, vice-prosidento della 
Societ 

— Il principe do Hoherloho, ambascia- 
toro di Germania, è atteso di ritorno a l'a- 
rigi il 3 corro 


una lettera al 


n 


— Giov 


Dodicu, fu con- 

pro 
nello 
nioni 


sieduto a Muy (Varo) delle. riunic 
quali si leggeva la Jibbia. Quello 
si tenevano da 8 anni 


SVIZZERA 
morto, il 22 marzo, 
notissimo in Isvizzera po' suoi 


Panno scorso fu pres 
giuristi svizzeri. 


A Schwsi 

toi 

soritti giuridici, che 

dento dolla Società d 
La comunità dei vecchi cattolici di 

Basilon ha eletto i delegati al futuro Sinodo 

della Chiosa cristiana cattolica svizzera. 


OLANDA 


Parlamento ola 
all'unanimità la tego 


La seconda Ci 

dese ha ap 

sullo estradizion 
Un ome 

cha les n ssrà accordata per 

resti fu ritirato in seguito all'os- 


— Alla Gamora fa fatta 
perchè 11 ho B 
como immorale la sentazione della 
Vie D’arisicane. Il ministro disso cho il 
borgomastro era arbitro in quella questione, 
a tenore della leggo comunale, e che la Fi 
| Parisicnne potrò tarsi dovunque i 
| borgomastri non si oppongano. 

— ll curato di Maestricht fn crsdannato 
dal tribunale por aver fatto di 
sioni proibito datia logge del 1 


CRONACA DI ROMA 


lori sora è giunto in Roma, di ritorno da 
Venezia, il sindaco comm. Venturi. 

Il sindaco avova divisato di parlociparo 
al Consiglio comunale, che dovera riu 
questa sera, alcune particolarità sulla cor- 
tesa accoglienza ricevuta dol municipio di 
Venezia, ma la proroga della soduta glielo 
ha impedito. 

Giunto a Venezia , 11 
rocò immedintamonta dal sindaco di Ven 
zia, comm. Fornoni, per manifestare 
quanta gioia Roma sì univa a_Vi 
rondore all'llustre Manin lo m 
ranze, od ci sì proponeva di ripeterlo în uu 

el momento  dell'inzuguruzion 


interpellanza 
lo-Duc proibi 


numero 
troppo lu 


iscorsi, per non rendere 

la fanzione, fa pregato dal 
so0 di Venezia di rimettero a altro 

momento Jo parole che egli er 

dovara di profferivo a nome della ci 

nanza di Itoma. 

Il sindaco Venturi parlò quindi al pranzo 
dotosi dal comm. Fornoni al Gram! Z7itel, 
como i nostri lettori troveranno pil dist 
samento raccentato nella nostra cor 
donza da Venezi 


Fra i vari visitatori dei sepolcri notammo 
ieri S. A. IL. la principessa Margherita, ch 
ompagnata da una sua dama d'onore 
arccchio chiesa, a 
Son Pietro, ovo sì trattenno 
genuflessa alquanto lempo. 


Anche questa mattina, con molta frequoaza 
di forestieri 0 di cittadini, hanto avu 
imonio religiose nelle diverse 
sa detla cilt 
leuno chiose si 
zione delle tre are e'ago 
fervorini. però senza l'apparato sveniroh 
si usava per Jo passato. È così nou vode- 
vasi nè il Calvario, nè lo croci, nè lo pio- 
toxo donne : l'altare 
sorgeva În mezzo una c 


celebrata la fu 
musica © 


Teri in una casa in costru 
del Babuino crollò improvvisamonto un 
grosso pezzo di muro interno. Quantunque 
a poca distanza stessero intonti al lavoro 
duo muratori, puro, tranno alquanto di spa- 
vento, ossi non riportarono aloun danno. 

Fra Jo diagrazio v'è quella di un povero 
proto ottuagenario , il quale nel codera si 


»_accoltà 
li'inaugue 

nti a 
n istanto 
talia 


4 anni 
n anni 


uto un 
santunque 
i Javoro 


un povero 
adero si 


spezzò ieri una gamba; o quella d'un povero | nei giorni della presenza dell'Imperatore 
il nostro 


Muratore che cadde da un ponte ove lavo- 
rava, 0 nol cadore si fratturò un piedo. 


11 presidente della Camera , on. Bian- | 


cheri, è stato derubato, domenica sera, di 
1. 4,900, Egli aveva preso lo suo disposi- 
ini per partire da Roma lunedì mattina, 
ndo, messo fuori il portafoglio per 
Tir il conto della locanda, non vi trov5) più 
la somma. Essa dev'essergli stata sot- 
sera di domenica, in un momento 
jato l'abito, dove teneva il 
era per poco allontanato 
, ovvero mentre dormiva, non 
o a chiuder la camera. 
patrono della locanda, Za Minerca, 
s sospetto di sorta sui propri came- 
onestà ha continue provo: 
iro non potrebbe quindi essere che 
ranco, il quale si sarebbe intro- 
nassosto nu' corridoi della locanda, 
forso che l'onor. Iiancheri non si 
del furto, che dopo partito 


sto annuncia per domo- 
4 pom., il prof. Fi- 
corso popolare nell'ane 


e gratuito 


i pale 


mento del Juozo e dell'adunanza. 


1 marzo fa aperto il cors 

dato dal signor dottore La 

il Sistema Gabelsherger 

Le lezioni «i fanno il martedi, il giovedi 
sabato di ogni settimana dallo ore 5 


insori ersì devo prosentarsi 
fo di presidenza non più tandi 

bire la ricevuta della 
Doman 


io di esercitazioni nei 
vledi © vonondi alle st 

sopra, suza obbligo di paga- 
di tassa. 


lle gentili è 


ndo a pr 
potrebbero cs 


la pubblica be nza © SÌ propone an- 
cora di entrare nella vita intima del po- 
lo, non solo 


sdevolissime parole: « La Società an- 


suta nel distrib 


‘osti ed avviliti: 
i aiuto colla maggior 


ueortere nella lo opera int 

essa. 1 soci pagano lire 
fatta facoltà di pa 
ili di cont. 25. 


rate m 


La Società dei piceoli contributi ha or- 


avrà 


lotteria, la cui 
lo sale dell'Istitui 


10 siccessito, verranno esposti nelle 
@ saranno ammessi a vederli 

fo i quali tengono un biglietto della 
ria : gli altri, salvo i bambini, paghe- 
nt. 25 d’ingresso. Sappiamo che 
sizione si compone di molti pregevoli 
lonati dagli am'ci 

. Fornari ha volito 
o dell'Istituto 
susto scopo è lo feco con molta ck- 


decorare gi 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


marzo di 


è ridotto a_0* e al mare. L'al- 
a della staziono è di 49,m 
Harometro a mezzodi = 708,0 
Termometro centigrado 
12,0 — Minimo = — 0,6 

Umidità media del giorno 
ca = 45 — Assoluta = 9,19 


Rol 


Vano dominante, Nord. 
20 del cielo. Hello, 
iii 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Circolo filo 
ita di ben dell'asilo 
Ameri è rappresentata la 
sumedia di Le donne curiose. 
È con vero piacere che noi vedi: 


olgere i suoi studi 
wizliori lavori del teatro comica ita 
A proposito di questo Circolo se 
hbligo di accennare che nell'ultima 
rappresentazione data da quei signori di= 


ati fu recitato ed ebbe un soddisfa- 


vol titolo Poveri figliuoti 

to, 27 marzo, a ore 3 
alla sala Dante il 2* 
to dei signori Sgambati 
ccone il programma : 


pm, avi 
# ultimo conci 
è Pinelli. 


Nach, Concerto in la minore per violino | 


— Schumann, Quintetto in mi bemolle — 
Beethoven, Concerto in mi bemolle por più 
noforte. 

—————— === 


Norizie Interne E Fari VARI 


natio n Corte, — Si leggo nella Ga:- 
setta di Venezia del 2: 

Possiamo assicurare, perchè no abbiamo 
avuto notizia da forto autorevolissima, che 


austro-ungarico in Venezia, 
| Re darà una festa da ballo a Corte. 
Presti 
zionale di Napoli del 25: 
La Gi 
e il relativo contratto è stato fir- 
mato con la Casa Oppenbeim ferì l'altro. 
Secondo informazioni cho abbiamo mo- 
tivo di credero esatte, lo condizioni del 
prestito sarchboro questo: 
P'rovvisorismento Ja Casa Oppenhbeim ba 
dato una cauzione di 1, 150 mila, la quale 
sarà incamerata dalla Giunta so la ratifica 
del prestito non sarà fatta fra 45 giorai. 
Ratificato il prestito, la cauzione sarà por 
tata a tiro 20 mila di milioni 
dovranno essero pagati în ssi rato. eguali ; 
la prima di esso dovrà esser soddisfrtta il 
del prossimo aprile, le altre nel 
25 di ogni mese successi 
er il prestito è ascesa a 
cioò il 1,2 per 00, pa- 
ma a rate 
Lo spese per il registro del contratto sono 
per un quarto a carico del mu 
1 sei milioni saranno rimborsati dal mu- 


np. 
Arresto di un brigante. — Scri- 
vono da Sora al /iccolo di Napoli: 
Dobbiamo esser sconti ai reali ca- 
rabinicri ed al loro comandante in ‘questo 
servi. alta impor- 
tizia, 11 comandanto aeva 
il briganto Benedetto 
cobelli, uno dei compone quella banda 
cho scquestrà monsignor Theodoli, al re- 
cava quasi ogni sabato în Vicalvi a vede 
In sua famiglia. Invano per varie svolte 
comandante aveva tentato di mettero la mano 
su Ivi, ma sempro il brigante aveva saputo 
ovitars il pericolo. Sibato sera, alla fine è 


ario per 


caduto nell' agguato teso attorno alla casa. 
Il distacco: era comandato dal bravo 
Pecchioli. Si aspettò un pezzo: 


aninioso oppose resistenza; 


‘ma da fuoco c' 


versarono Îl pas 
lume. Tu 


sporando di an 
sendo vana 


astui ga 
veile alle un 
che ora trovasi in car 
che so l'è dl 


non tar 
così di quella banda di Trisulti non re 
nemmeno. to impun 


ne. — La Ga:- 
a para Îl 


Aggressione 
ta dell'Emilia di Bo 
guerto fatto: 


sera do 


nte in su le 7 
circa, dui armati tutti di co 
tello, © u com facile, pressato 
alla casa lor Mentaguti, sindico di 


Calderara, nella 


rMontaguti non. sssi 
mulla apri ta porta della propria 
o allora quei malandrini entrarono e mina: 


lo di morte gli chiesero la somma 
liro 10 mila. È facile 
vento di quel signo! 


dosso il p 
e l'orologio 
foco consegna ai suoi visitatori, girando 
tempo che mn avrebbe polito 
‘a guisa riunire la somma da 

Allora i malandrini lo obbliga- 
rono a salire nelle stanze superiori o ad a- 
priro parecchi armadi ore rovistarono da; 
pertutto, togliendo vari oggetti di qualche 
pregio: fra cui due pistole. 

Ed ora la soena che minacciava di farsi 
tragica, diventa comica. Quei cinque. per- 
sonaggi prima di andarsene chiesero al sig. 
Montaguti da mangiare o da bere, ed egli 
senz'alito fa imbaniliro la tavola servendoli 
di salumo eccellente © di buon vino. I ma- 
landrini, 
riconosce 
servo tut 
110 dol po 
di essi va alla stalla © attacca un cavallo ail 
fesso, sulla quale poi parto tutta 
L non senza pewò aver mi 
sori guai il sig. Montaguti, ove avesso spo 
denunzia all'autorità. 

Non è a diro come quel 


signore rima- 
nto Lra accaduto, 
nella notte una 
condolto il ca- 


Italia €. 
25 marz 
La scorsa notto alcuni altari della nostra 
Nasilica di S. Prospero sono stati depredati 
Il dano maggiore fu riconosciuto în quelli 
della Madonna delle grazie o del Sani 
simo, Tagliata la tenda con ricami 
del valoro di L. 600, e rotto il 
difesa del quadi 
MU 
voce di dis 
1000 


E 


‘ale di Reggio] 


norm, 


a, ne furono sottratti una 
i del valone di circa lire 
un vezzo di perle , alcuni anelli od 
etti preziosi di destinazione votiva, 
valone, complessivo di 
dei, proseguendo nel 


audaci Jade 
hanno rotto il ciborio nel- 


ortarono, dopo avere rove= 
congnorate. Altri 


oggeili jreziosi sono stati sottratti all'altare 
| della Madonna della nece © venne rotta e 
| vuotata la cassetta delle offerte all’ imma» 


Lucilla. Non soddisfatti di ciò, 
i deprodatori posero mano ad og 
gotti d'ornamento di altri altari, ma 

tone il saggio e riconosciutili non 
non so ne impadroniroo. Como gli autori 
del furto , che abbiamo qui di volo acsen- 
nato, abbiano potuto cutrare nella chiesa, è 
finora mistero ; del come no siano evasi, ne 
abbiamo prova dall'essersi constatato che una 
delle porto mixori del tempio era stata li- 
derata della serratura, tracndone lo viti che 
ne la tenevano aderente, 


— Leggiamo nell’ Unità Na- 


ta ha concluso îl prestito di © 


Un espito notturno. — Si loggo nei 
giornali milanosi del 25: 

Il sig. Gaspare R..., cho sta di casa sul 
corso San Celso, fu nella scorsa notte svo- 
gliato di soprassalto da uno strano rumore. 
Parovagli cho qualeuno grattasse nella pa- 
rete della camera e battesso piccoli colpi 
alzatosi a sedero © posto attento orecchio 
udi nella camera il tonfo di un corpo. Il 
R..., giovino coraggioso, 
praffaro dalla paura, ma baizò dal letto, s0- 
caso un lume, © vid un uomo in camicia, 
sporoo di fuliggine, cha usciva dal ca 
netto, dondo cra soeso è si ponera a cam- 

inaro tranquillamento per la camera come 
fosso in casa sua. Il Gaspare R... riconobbo 
in quello strano visitatore l'inquilino del 
piano superiore , certo Antonio De R. 
quale, senza punto mostrarsi sorpreso, come 
facesso la cosa più naturalo del moado, tolso 
di mano al 
siosamento intorno. 
camera, frugando in tutti gli angoli, fru- 
gando nel letto, sotto le suppelletili, e tutto 
senza dir parola. Ad un tratto sì volso al 
R... che lo guardava stupofatto © disse: 

— lio perduto un biglietto di 34 cente- 
simi; l'ho cercato inutilmento in casa mit, 
e sono sceso qui per vedere so per avven= 
tura fosso qui. 

Il poveretto era pazzo! Chiamati i pa- 
renti dell'infelico, gli vennero apprestato lo 
cure, ed oggi si stanno facendo 
rinchiulerio in una Casa di 


Il Do R... che mostrava nol gonore stesso 
della pazzia la sua povertà, era impiegato 
un'Amministrazione privata, ed era stato 
licenziato per ragioni di economia; non po- 
tendo trovare subito collocamento, tanto se 
no afflisso da perdere l'intelligenza. L'info- 
lioo era di notte tempo andato in un ab- 
baîno © di là salito sul telte, avova trovato 
mezzo di calursi per la gola del camino, 0 
sul corpo aveva parcechis seorticature. 


11 ro degli Ascianti. — 1 nobili del 
regno degli Ascianti atevano risoluto di 
deporre il loro re Galcalli e questi foce spar- 
una certa quantità di polvero no 
palazzo coll’ intenziono di farlo saltaro in 
aria 0 di seppellirsi sotto le sue rovine. 

Sembra infatti che tale sia in parecchio 
contrade dell'Africa l'uso dei sovrani spo- 
dostati 

Ma il re soppo poi cho gli sarebbe stata 


losciata la vita © domandò di essore sentito 
dal Consiglio, il quale lo ammise tosto nella | 
sola dell Cslcalli espose 


19 avere riportato delle vittorie 

, nel Nord © nell'Ovest, egli si vo- 
deva espulso dal trono per lo sconti 

toccalegli no! Sud. 11 Con 

chiaro di p 


ato a lasciare la capitale o a 
i in un villaggio interno, dove gli 
rmesso di condurre ecco una certa quae 
di schiavi 6 un certo numero di donne 
del suo Rarem. 

lt. seguito iì pri 


pe realo fu proclamato 
ro in luogo del padre. Quindi l'ordino di 

ssione pon fu cambiato; non fuvvi 
‘a civile; non ombra di agitazione. E 


guoi 


Calealli fu | 


sarehbo diflisilo trovare negli annali della | 


storia un esempio di deposizione d'un so- 
vrano compiuta così pacificamente como 
quella di Colcalla dalla selvaggia popola» 
zione degli Ascianti 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 marzo con- 
no dello disposizioni nel personale giud 


ti 


NOTIZIE ULTIME 


De' molti dispacci che sono stati spediti 
da Vienna intorno al prossimo viaggio 
dell'Imperatore Francesco Giuseppe in 
Italia, solo uno dell'lavas ha cagionata 
qualche sorpresa. 

Esso rivela nientemeno che lo parole 
con le quali l'Imperatore avrebbe annun- 
ziata all'arciduca Alberto la risoluzione 
da lui presa di far visita a Re Virtorio 
Evaxvere a Venezia. 

Dove sarebbe andato? A Milano, per- 
duta in battaglia? A Torino, troppo di- 
stante ? 

Non restavano che Firenze, Roma @ 
Napoli, già apparienenti a parenti o al- 
lati di Casa d'Absburgo. Egli non po- 
teva andarvi sonza pregiudizio dediritti 
altrui, poichè la sua presenza in una di 
quelle città avrebbe potuto esser inter- 
pretata come una sanzione da parte sua 
delle fatte annessioni. 

Noi crediamo che, se il corrispondente 
dell'Ufaras fosse stato presente al collo- 
quio tra l'Imperatore e l'arciduca Al- 
berto , avrebbe inviato un dispaccio più 
rogionevole e rallegrato meno l'Univers, 
il quale, sebbene trovi cl’esso non gii 
| atifica abbastanza l'Imperatore , lo credo 
| tuttavia una protesta, di cui importa 
| prender atto. 

L'Univers non ha riflettuto che la fac- 
conda delle annessioni è finita da molto 
tempo e che l'Imperatore stesso si è 00- 
| eupato di regolare gl’ interessi de' prin- 
cipi spodestati d’Italia, ben lungi di far 
delle riserve intorno a pretesi loro di- 
ritti. Egli non potrebbe adunquo aver 
| tenuto con l'Arciduca Alberto un lin- 
guaggio così discorde da' suoi atti, e 
l'Univers dovrebbe almeno comprendere 
| che l'Imperatore, quando ha 
Roma il suo rappresentante ufficiale, ha 
riconosciuto senza restrizione il Regno 
d'Italia , nè gli sarebbe ora venuto il 

iero di rendere la visita al Re, se 
non fosse per un sentimento di amici- 
zia, che esclude ogni presupposto con- 
trario. 

Il dispaccio dell'Havas esce di sicuro 
da un'officina, nella quale si vede di 


| persone furono arrestate a_ Pari; 


mal occhio il viaggio dell' Imperatore e 
si vorrebbero intertenere fra l’Impero 
austroungarico © l’Italia do’ sospetti e 
dello diffidenze che gioverebbero al par= 
tito clericale. 

Il Consiglio dei ministri si è occupato 
in questi giorni della parto che Il 
dovrebbe prendere all'Esposizione di Fi- 
ladelfia, alla qualo il governo degli Stati 
Uniti l'ha invitata con cortesia ed insi- 
stenza che mostrano il conto in cui l'A- 
merica tiene il nostro paeso e la stima 
che fa delle nostro industrie. Siccome le 
condizioni della finanza non consentono 
che il governo segua per que:'a Mostra 
il sistoma adottato per quelle di Londra, 

i © di Vienna, sistema che an- 
che per altre considerazioni non riusci 
rebbe ora opportuno, il ministero di a- 
gricoltura e commercio avrebbe in animo 
che l'invio di prodotti italiani fosse li- 
mitato a quelli che si raccomandano o 
per merito singolarissimo o per la rile- 
vanza dei commerci n cui possono dar 
luogo. Inoltre il compito del governo 
dovrebbe restringersi a nominare duo 
Commissioni , incaricata l'una di prepa- 
rare il concorso in Italia, l’altra (com- 
posta d'italiani residenti in America) di 
ordinare l'Esposizione a Filadelfia , ac- 
cordando ad esso quei modici sussidi po- 
cuniari che i mezzi ordinari del bilancio 
possono offrire. Le due Commissioni pro- 
curerebbero poi di raccogliere sommo 
maggiori sia dai corpi morali e dallo 
private Società, sia dalle persone che 
bramano favorire la nobile impresa. 

i crediamo che questo partito, ana- 
logo a quello che in simili contingenze 
seguito dagli inglesi e dagli americani 
e che ora sembra adottato anche in 
Francia, sia molto opportuno, e speriamo 
che, grazio ad esso, senza imporre al 
governo spes e responsabilità troppo 


| gravi, le arti e lo industrie italiane pos- | 


sano figurare non indegnamento a lila- 
delfia. | 

Leggiamo nel National del 25: 

« La polizia franceso in questo momento | 
si occupa colla massima attività d'un gra- 
issimo affare cho interessa assai tutta la fl- | 

sanza. 

« Dello obbligazioni false del prestito della | 
città di Parigi del 1850 furono messe in 
circolazione © so ne ricercano gli autori 

« Importanti arresti vennero eseguiti. Tro 
i, ma sio 
come molli falsari sono all’estero, si d 
vranno adempiere delle formalità per l'e 
stradizione. 

« Sembra che lo investigazioni fatto per 
questo affare abbiano messo la giustizia sulla 
traccia di altri affari non meno gravi, per ciò | 
che concerne i mumorosi titoli cho hanno 
attualmente corso non solo in Francia, ma 
nei principali mercati finanziari del mondo. | 

« Sî orearono tanti e tanti valori, da 
qualche anno, cho ne esistono dello vere 
montagno o in qualche istituto di credito 
zonvi dello gallorio destinate ai titoli dopo- 
ati. In altri istituti, che fanno anticij 
ui valori o che operano i riporti, i 
titoli si danno în pacchi da cento, riuniti 
poi in pacchi da mille, cho sì trasmettono 
da casa a casa, secondo che una succede al- 
l'altra pei detti ripori 

< Si avrebbero trovati, fra dei valori ri- 
mesi in questa guisa in garanzia, dei titoli 
portanti numeri piu elovati di quelli delle 
serio la cui emissione è autorizzata e re- 
golare. 

« So il fatto non è l'effetto d'un semplico 
erroro materiale, si comprende quali ne po- 
trebbero essero le consoguenzo. » 

Il ministro Buffet ricevendo, merco- 
lodi, il colonnello della gendarmeria del di- 
partimento della Seuna, ha fatto l'elogio del | 
corpo della gendarmeria © ricevendo la Ca 
mera sindncale degli agenti di cambio, ha in- | 
sistito sul carattero essenzialmente consor- 
vatore del ministero, conservatoro nol senso 
più largo delia parola. 

— Secondo il Monifeur, i signori Rouher 
o Petri si rooarono a Chislehurst per inten- 
i col principo imperiale circa la ma- 
niora con cui dovrà csser condotta dal par- 
tito bonapartista la prossima campagna el 
torale, specialmente per ciò che concerne 
l'elozione del Senato. 

— Il Progrès de Charleroi annunzia che 
nelle cavo di carbone Fiestaux a Couillot ci | 
fa il 23 corrente un'esplosione di fuoco che 
produsso un gran disastro. Si trovarono 5 
minatori morti e 40 feriti 0 lo ricerche cone 
tinuavano. 


Telografano da Madrid, 24: 
«Parecchi capi carlisti sono stati desti- 
tuiti o incarcerati. L'arresto di Lizarraga 
ebbe luogo per ordine di Don Carlos, in se- 
guito alla dissatta di Cervora. | 
«Lo operazioni del catasto proseguono | 
con grand attività. Nelle provincio di Cor- | 
dova, Siviglia e Cadice si sono trovate molte | 
| 

| 


dichiarazioni di proprietà che erano infe- 
riori d-1 33 per cento al valore reale di 
questo. Sperasi che per effetto di tali lavori 
le entrate dello Stato aumenteranno notevol» 
monte. » 

— Si loggo nell'Imparcial, giornale di 
Madrid: 


| roalo del paese, e, quantungi 


« Tino dei nostri maggiori banchieri diede 
per certo che l'atto del genoralo Cabrera | 
farà presto soguito da un aitro non meno | 
importanto che egli non aveva facoltà di | 
comunicare. Si crede che, se non si fossero 
Cabrera 


bito a Corte. » | 

— Si loggo nol Tiempo di Madrid: 

71 capi del partito radicale spagnuolo si 
sono riuniti il 18 marzo nella casa del go 
Reralo Berangor. Essi decisero di aderire 
al presento govorno, como quello che solo | 
è ancora capaco di salvaro il paeso dalla 
rovina. Oltre al generale Beranger, assiste- 
Tono a questa riuniono altri personaggi im- | 
portanti, tra i quali il duea di Veragua © | 
il marchese di Sardonì. » | 


1 PROVVEDIMENTI PER LA SICUREZZA. BORSE DI COMMERCIO 
UR nam ROMA » » 

Nella seduta del 24 della Camera dei Co- | pandit alam ga, . | | 7 
muni prosogal la discussione del progetto di | Imprestito Nazionale} ——={ TT 
legge per la preservazione della ini Pros pe it) esi 
nale pa ue o Si Se 
Il sig. Gidson dimo che la maggioranza zz) 2° 
dell'opinione pubblica in Irlanda era favo- --| —- 
rovolo al progetto, e che quindi non è da =sl = 
sorprendorsi se il governo esita prima di to- SA ST 
gliero interamente tutti i provvedimenti oo- | "Rito pomano pieust = 
‘eezionali. L'oratore analizza il bill 0 dimo- | Banca Nazionale . . —- 
atra che i poteri di arresto arbitrario o di : =£ 
un regimo eccezionale per la stampa sono | Panca Nas Toscana. » ZE 
aboliti, cho parecchio dello disposizioni del Ca si 
Banca Italo-Germanica. | —=| = 
Banca Antrolialiama | —=| TT 
Banca indant, comi 2-| 2- 
Azioni Tabaec -_- _- 
ti k Obbligazioni _-_ = 
ciato a tutto ciò ch'ora possibilo o non si | Strado ferrato romani 2-| -- 
conserrarono che i potori assolutamente no- | Obbligazioni dette - =-| 27 
cessari alla pubbliea sicurezza. MIndo Rei duri | - (“= Sorge 
TI sig. Sullican dichiarò che i doputati | Soctotà Rom. Mini | T=| ZI 
irlandesi ritenevano la legislazione eccezio- | Società Anglo-Rom. Gas -_-| -— 
nalo come un affronto per l'Irlanda, ma cho | Gaz di Civitavecchia. . -- =» 
so il governo cstendova lo disposizioni del | 0!MP-Fondiariaitalim | ——! —= 


bill anche alla Granbrettagna, essi non vi 


farebbero più veruna opposizione. Egli dà 
quindi lettura di numerosi estratti di annali 
giudiziari per dimostrare che l'Irlanda non 
abbisognava di leggi eccezionali. 

Il sig. Biggar minacciò il governo della 
diserziono delle reclute irlandesi in caso di 
guorra, se sì volesso proseguire nella logi- 
alaziono eccezionale. 

Il Solicitor-generale per l'Irlanda, dimo 
atrò quanto fosse fallaco il confronto fra i 
dolitti eccezionali in Irlanda contro cui que- 
ato dill era diretto, ed affermò cho so tali 
delitti prevalessoro in Inghilterra , i depu- 
tati inglesi sarebbero unanimi a faro qua- 
lunquo sacrifizio per reprimerli. Questi do- 
litti non vennero ancora estirpati in Ir 
landa, quantunquo vadano diminuendo sem- 
pre più, od il governo chiedeva poteri ac- 
cezionali soltanto per impedire che il paese 
ricadesso nella condizione di prima. 

L'oratoro sostenno la necessità dello re- 
strizioni nel porto di armi, affermando 
il bill a questo riguardo era un benefizio 

ir il popolo e non un sagrificio. il go- 
verno ebbe cura di assicurarsi dello stato 
i sia con 
vinto di poter fare a meno di taluno dei 
suoi poteri eccezionali, mancherebbe ai suoi 
doveri più elementari se rinunciasso a tutti. 

Egli foce appello ai deputati irlandesi 
chiedendo loro di appoggiare il governo în- 
voce cho esasperare la nazione irlandeso, 
parlando soltanto della parte del dil! man- 
tenuta o non di quelle disposizioni che ven- 
nero abolite. 

Il sig. Butt combatte il progetto 0 dice 


che so anche l'Irlanda fosso stata governata | 


dalla leggo comune © dalla Costituzione ed 
in uno spirito conciliante, essa sarebbe pa- 
cifica © tranquilla come lo è l'Inghilterra. 

Il signor Disraeli ritiene il dill como ne- 
cessario, concepito in uno spirito di conci- 
liazione. Egli enumera lo mitigazioni della 


| leggo antica contenuto nol dill attuale: come 


l'abolizione del potoro di operare arresti ar- 
bitrari, del regimo eccezionalo per la stampa, 
e ricordò all'on. Butt che anche in Inghil- 


| torra venne sogposo l'Uadeas corpus a che 


la pazione inglese dopo aver subite quello 
provo è divanuta prospera 0 pacifica Por- 

xon potrebbo divenirlo ancho la na- 
ziono irlandese? 

Il signor Disraeli smentisce quindi i mi 
ligni ed insensati commenti che si fecero al 
discorso da lui pronunciato a Guildhall , 6 
dichiara cho non gli venne fatta alcuna ri- 
mostranza 0 comunicazione nò diretta nè in- 
diretta a quol proposito. 

L'on. Disraeli difeso î poteri contenuti 
nol dill, affermando cho nessuna persona 


onesta e pacifica ne riseatirebbo il nenomo | 


danno. 

Quanto all'atto di Wostmeath egli no ri- 
condò alla Camera l'origino, dimostrando 
ch'esso venne proposto non solo dal governo 


ma anche dal Parlamento. Il governo non | 


potora esitaro a fare quello proposte che 
riteneva utili alla sicurezza del paese. 
Conchiuso invitando i deputati irlandesi 
a dar prova del loro sinoero desiderio di 
cooperare alla paco ed al bonessero dol 


Pa Camera passò ai voti o la seconda 
lettura venne approvata con 204 voti con- 
tro 00. 


—_eo—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 25. — 1 ministri prussiani 
o lo Commissioni del Consiglio federale 
discutono in questo momento per stabi- 
lire quali ulteriori provvedimenti po- 
trebbero eventualmente adottarsi contro 


| gli ultramontani dalla legislazione di 


Prussia 0 dell'impero tedesco. 

Furono prese specialmente in conside- 
razione le proposte di applicare la legge 
dei gesuiti del 1872 alle congregazioni 
analoghe e di regolare le relazioni fra 
lo Stato e gli ordini religiosi cattolici. 

Tutte queste trattative hanno soltanto 
un carattere preparatorio. 

Praga, 25. — L'imperatore Ferdi- 


| nando si alzerà presto dal letto. I sin- 
| tomi catarrali sono cessati. Il bollettino 


non sarà più pubblicato. 

New-York, 25. — Gl'insorti di Cuba 
incendiarono 14 delle più belle pianta- 
gioni di zucchero. 

Le perdite sono calcolate a 500,000 
dollari. 

Atene, 25. — Saburow , ministro di 
Russia, è partito per Pietroburgo. 

La Camera fu aperta, ma il numero 
dei deputati non è sufficiente per deli- 
berare, perchè quelli dell’opposizione non 
intervengono alle sedute. 

Belgrado, 25. — Il principe, prima 
di sciogliere la Scupcina, sanzionò la 


| legge delle ferrovie. 


‘Bukarest, 25. — La Camera dei do- 
putati approvò la nuova tariffa 
proposta dalla Commissione. 


| 
| 


BORSA DI ROMA 
20 marzo 1875 (cre 11 12 ant) 

Rendita che dietro il nuovo ribasso venuto 
gi venno ceduta ieri sera a 78 07 112 fe 
ne mese ora oggi un po' meglio tenuta, cssondo 
stata scambiata da 78.10 a 78 12 112. 

Alquanto richiosto il Prestito Blount, pagato 
78 90. 

Domandato pure il Cattolico a 78 90. 

Iotrattato il Rofhuehifa. 

Più deboli Je Banche Romano 1432 lottore. 

Lo Generali 403 fino mos. 

Ricoreati i cambi 

Francia 9m 107 40. 

Londra 3m 27 11. 

Oro 21 80. 


(Oro 3 112 pom) 
Aurora in lieve ripresa la Rendita 
a principio sul 78 17 1{2 fino mese, chiude però 
più debole 78 12 a 78 18 
Affari ristrettinsim. 
Lo Banche Romano 1428 a 1432. 
Lo Generali 492 50 a 403 50. 
Il Turco 47 57 112 a 470212 


FIRENZE sd 26 
Rendita Italiana 5 0,,.} 76 — n.j 7565 
Lit.| aizia| 2170 
2710 »| 2710 
108 45 »| 10848 
50 n| 8355 
832 — >| sm Iia 
1005 — 3/1908 —n. 
368 — n| 300 —a 
Obbligazioni dette . .. | 228 — »| 228 —» 
Banca Toscana 1398 — »|1400 — » 
Cre mobiliare. ... | 701112fm| 791 — fm 
Banca Italo-Germanica. | 267 — n| 267 —n. 
Banca Generalo. ....| —— _- 
PARIGI (ore 3 10 pom. La 26 
Rendita Francese 3 615) 6490 
102 60 ULI 
no) #9 
°| 30 = 
" pra S 
Qbblig for. V. E-1853 | 217_—| 3780 
Forrovio Romane, azioni TI 60 76 
. 8 
Consolidato inglesi sa-| -- 
I RERLINO CA 2 
Austriache. . .... 80—| 5 
251 50 240 0 
«150 «0 50 
m wo 7 so 
Tabacchi. =-| -- 
Rendita Turca: 11 ==| 25 
LONDRA PI] 2 
Cons, ingl.ida 92 — a 931/8/da 99 — a 0318 
Rendita tal» Ltd a — —|> 71988 —— 
Tarso | » 481} a 4508)» 3518 a — — 
Spagnuolo -| > 23 — a 23118} » 23118 n 23174 
Egiz. (1868) » — — n ——|3-——a—— 
Egiz. (1873)| » 6018 a ——|» 80388 —— 


E» 
GIACOMO DINA, Dinsrrons. 
Roumazo Giovanni, Gerente. 


Nuova Pubblicazione 

X MAGAZZINI @ 
por M. R. JACCHIA 
(Fedi di deposito; note di 
tione dei puati 

rel, 


CITTA' DI SPEZIA 
Avviso di sencarse 
Fino al giorno 30 aprile p. v. è aperto 


concorso per esame © per titoli al di 
Tesoriere civico con Le 1800 di "stipendio. 
Ta cazioo a pretrti è ta in: 1908 
di rendita o 


MUNICIPIO DI LICATA 


11 sottoscritto. Sindaco della Citti. di’ Licata 
fu noto che il Vaglia, dello Obbligazioni della 
anzidetta Città, scadento il 1° aprile prossimo e 
le N° 28 Obbligazioni estratto il. 20 feberaio 
1875 sarnano pagati è rimborsati in 


Roma presso il Banco Good Pidon e C. 
Firenze ©» il Banco Giustito Blrio. 
Ginevra > l'Association fionucltra 


fino a tatto il 20 del prossimo maggio. 
‘Scomo questo termine saranno. satiata sol- 
presso la Tesoreria del Comune di Licata. 
rimborsbili 

‘6880 — 11316 — 22278 — 27000 — 23060 
— 25000 — 988 — 10023 — 25682 — 18675 
T 7041 — 15121 — 22500 — 17809 — 107 
— 22480 — 499 — 504 — 24048 — 7545 — 
17450 — 0128 — 15315 — 24630 — N010 — 
23005 — 10225 — 0015. 

Lienta Îl-20 marno 1875. 


Am. Pit Ra 


CURA DEL SANGUE | 


PILLOLE PARIGLINA Î 


Del dottore P, Syd 
Parislina principio attivo della Salsapariglia, razionalmente com- 
vii Nilo solto Joduro di potaasio, forma ll miglior depurativo del san- { 
‘be raccomandar i possa per una sicura guarigione di tutte le ma- 
Etc che haumno la loro ‘origine da vizio di sangue. Si unmno con un 
successo in qualunque stagione dell'anno. 
Scatola di 100 pole ed istruzione L. 3. In, provincia, raccomandata 


per posta L. 4 — Doposto ia Roma preso l'Agenzia A. Tuboga, via 


| aggrai 
Pasta Pettorale | fonidcanolo e facilitando la digetione ed inoltro eso è un pr- | 
sorvativo contro i miami. 


1 È (offotti garantiti 


RLLR HONACHBDI S, BENEDETTO 


a S. Gervasio 


virtù calmanti 


Spedizione affrancata în provincia contre i 


Posti ie lAgiacia io, sia achieve, vico di 


PRESTITO 
DELLA CITTÀ DI URBINO 


Deliberazione 
del 
Consiglio Comunale 
in data 
del 3 agosto 1872 


Approvazione 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA RATEALE 
alle ultime 400 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna 
INTERESSI 

Lo Obbligazioni della città di Urbino fruttano mette Hire ita- 
Mamo 25 ammme pagabili semestralmento il 1° gennaio e 1° lu- 
glio. 

Avendo il Comune assunto, a proprio carico, il pagamento della 
tassa di ricchessa mobile e di ogni altra imposta presente ed 
avvenire, il ragamento degli interessi, como pure il rimborso del 
capitale sono garantiti ai possossori, liberi ed immuni da qualun- 
que aggravio, tassa o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto 
imposto che da imporsi în seguito. 

Gl'interessi delle Obbligazioni decorrono dal 1° Imglie 1978 
‘@ sono pagabili nelle principali città d'Italia senza spesa. Il pros- 
simo Cupono di E. £9 3% sarà pagato il 1° gennalo 

nimBonso 

Le Obbligazioni di Urbino sono rimborsabili alla pari (I.. 300) 
nel periodo di 46 ammf medianto estrazioni semestrali. — 
gno, è Dicambre d'ogni anno. 

GARANZIA 

A garanzia del puntualo pagamento degl'interessi e del rimborso 
alla pari (I. 860) dello suo Obbligazioni 
obbliga materialmente twttl 1 
© redditi diretti cd Indiretti, presenti e futuri. 

La vendita a pagamento ratealo 

delle ultimo 400 Obbligazioni di L. 500 (Ilre 23 di reddito 
metto ammme) godimento dal 1 luglio 1875 sarà aperta nei 
giorni 29, 30 @ 31 marzo 1875 al prezzo di lire 410 da versari 
come segue: 
Lire It. 20 — alla sottoscrizione il 29, @ DI marzo 1875. 

30 — al riparto il 45 aprile 1375. 

50 — il 5 maggio 1875. 

50 — il 5 giugno » 

80 — il5luglio >» 

80 — il 5 agosto » 


400 — il 5 settembre» 
Liberando all'atto della sottoscrizione le 
Rae obbligazioni con nette Lire 400, i Sottoscrit- 
tori possono ritirare l'obbligazione originale definitiva al ri- 
parto (15 aprile). 


Vantaggio che offrono le Obbligazioni di Urbino 


Urbino è città di oltre 15,500 abitanti, con commercio ai 
tivissimo, con un bilancio perfettamente equilibrato, e gli in= 
troiti della città sono in continuo aumento. Il ricavo dal pre- 
sente Prestito fu impiegato în opere di pubblica utilità, rico- 
nosciute necessarie per il maggiore sviluppo economico della 
città. 

Il pagrmento dei cuponi ed il rimborso delle obbligazioni 
estratto, hanno luogo senz’altra spesa presso la Cassa Comu- 
nale di Urtino © nelle principali città del Regno. 

I cuponi ri ricevono in pagamento dalla Cassa comunale 
di Urbino anche se esibiti entro gli ultimi tre mesi del se- 
mestre nel quale vanno a maturarsi 

Le obbligazioni potranno essere date in cauzione di appalto 
di opere pubbliche che interessino il Municipio. 

prezzo di sole L. 400, il sottoscrittore acquista L. 25; 
di rendita netta, mentre al prezzo odierno della rendita Go-| 
vernativa occorrono L. 450 per avere annue L. 25. nette 
di rendita; calcolando il maggior rimborso in L. 500, nella | 
media di 23 anni le obbligazioni di Urbino frattano il 7 14 
per cento netto di qualunque siasi ritenuta presente o futura. 

Per sottoscrivere alle obbligazioni della Città di Urbino di- 
rigersi in Milano al signor FRANCESCO COMPAGNONI, 
4, via S. Giuseppe. 

Tn Alessandria ni signori Eredi di Raffaele Vitale 

> 3° 6, Gollineli è C. 

L: Mioni e ©. 
R. Ceresa. 
Andrea Muzzarolli. 
Alessandro Comett. 
agliri Riccardo. 


6. V. Finzi 


Regnoli Cesaro © 
Fratelli Canaroto di Francesco. 
Antonio Malanima. 


Andrea Ricci. 
Carlo del Vecchio. 


vevvviaie 


Ac 


LN 
GIN D'ITALIA 


fabbricato dalla Ditta 
GIUSEPPE TABOGA 
BI PADOVA 


Questo liquore ominentementa igionico e stomatico, d'un sapore 
sdevole, ha la specialità d'agire direttamente sullo stomaco, 


Lo studio speciale posto alla sua fabbricazione, nonchè la pre- 
forenza fin'ora serbatogli, fa si che riesce inutile il vantare le di 
lui ottimo prerogative, o facendone uso, da so modesimi si è con- 


| vinti della sua efficacia. 


Bottiglie da L. 2 50 © L. 4 50. 

In Roma, unico deposito presso l'Agenzia A. Taboga, via Cac- 
ciabovo, vicolo del Pozzo, N. 54. Per partite a prezzi da conve 
nirai con a Ditta. 


Affinchè i consumatori sieno garantiti 
avvertono che ogni bottiglia e capsula ep. 
Taboga, Padova, o quest'ultima è assicurata al collo della bot- 
tiglia stessa con una fascotta portanto la firma dello stesso. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bisnuto 
per conseguenza 
di un'azione saiutare sulla pelle 
Essa è aderente ed invisibile 
e da altresi una finta, 
una freschezza ed una bellezza naturale. 
CH..FAY, inventore, 9, rue de la Pair, Paris. 
Deposito presso A. Manzoni e ©, vin della 
Sala 10, Milano e presso i principali profu- 
mnieri @ parrucchieri. 


STERNE PATENTATO 


Migliorati torchi a leva 


di mattoni 
SPRINGER E STERNE 
Vienna 
1, Pestalozzigasse, 0. 


a Bozzolo diaz! 

nesrRane | 

Cepferionato col sistema cellalare 
IL 


GRAND 


HOTBL BELLAGIO 


(LAGO DI COMO) 


si aprirà col 4° aprile venturo 


provincia di Padova. 
Prezzo L. ® 1° oncia di 25 grommi. 


Rivolpere le domando al signor 
CLETO VENTUNOLI, Piove di Succo 
Corezzala, e sì dott. GADDI, 
ilano, via Principe Umbe (0, 8%, 


IL MIGLIORE 
tra i depurativi del sangue 


;) SCIROPPO MAGISTRALE 


A del Cappuccino 


sto antico 

qual voro 

formola da oltre ottanta 
un do- 


o riputatimtimo farmaco rico: 
depurativo dol sanguo BARELLI 


l'attestato doi più 
| 1 aciroppo del Cappueci Agenzia 
sogas via Gacciabove. vicolo del Pozso, BI (promo pisa Colonna) 
| Spedizioni in pro stalo. Ovo n 

rovia indicaro la atazione più prossima. Sposo di porto 

| committente. 

‘Prezzo dello bott. content 
|| Si spodiaco franco ove vi 


i mezzo chi. di sciroppo L. 


ALMANACCO PERPETUO 
in metallo dorato, argentato 
0 smaltato 


rrovia contro vaglin di L.@.50 0 3 80. | 
Li 1 50. Provincia franco I. 8 
Dirigersi in Roma presso l'agenzia 


| EAU 
"ACQUA MAGICA 


ISTANTANEA PER I CAPELLI E LA BARBA 
lunque di scegliere la Tini fra le innumere 
ri na get, tale qui volta la più gran parto 


nisseno dagli incovenienti 
Re tiara che oa Si 
‘senza nassaa pericolo. 


NON PIÙ SORGIII 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 
Sistema premiato all'esposizione universale 
«i parigi. 
Questo nove agguato ha la proprietà di essere sempre pronto 
così ni poesone prendere an bsoo numero di animali 
pu» d'oceuparnene, essendo fatto in modo che ogni prigioo 
ia la trappela preparata per u altro, e così di seguito sino 
imi. Possono sempre entrare 4 mei uscire. Inoltre dette traypoli 


0 senza che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo L. £ 95, più grande L. ® 50, grandissima L. 4 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone. 


AI SIGNORI MAESTRI 


componitori di musica 

. Silvestro Passi, propriotario della libreria antica e moderna in 
piazza Capranica, 75, tieno în deposito alcuni Libretti d' Opera mabe- 
scritti @ nuovi, i quali verranno consegnati da logguro od esminaro a 
chiunquo ne firà ricorca. 


;biancheri 


dovrà portare l'arma inglose. — Prozzo L. 6. 

fresso A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del 

DA (reno piazza Colonna) un dea 

diziono în provincia contro vaglia postalo, epeso di porto' al 

Fearico del comprtore. Oro non vi ha ferrovia iadicaro la stazione 
più prossima. 


DI FEGATODI MERLUZZO BRUNO 
CHIARO, Malgrado 


i QLIO DE-JONGH 


ndo garantire il pubblico da quel 
la sua buona fado; ogni bottiglia portorà la firma a mano dolla 
vedova Ambron. 


TRASMUTATIVA 


composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, forma 
ispensabilo per ridonare in poco 
:]| tempo il colore naturale ai capelli bianchi senza bisogno 
di tinture. Essa si può adoperaro come una pomata qua- 
lunque per toeletta. Rinforza il bulbo ed impedisce la 
caduta dei capelli. 
e 4 


Vendita presso l'Agenzia A. Tahoga, via Cacciabove, 


igienica, infallibile, presersativa, 
Ja sola che o senza ag- 
giungervi nalla. - Si trova nelle 
principali farmacie del globo, ed 
4 Parigi presso l'inventore Bou- 
Jevard Magenta, 15%. 


NON PIU’ CAPELLI BiANCHI 


Tintura Ingleso Istantanea 


La sola 
di lav 
sono garauti 


li 0 la barba in ogni colore, sonza bisogn 
me. — Nun macchia ln pello, Gli off 
ricolo per la salute. 


"dell'ap 
n dell'pp 


11 fiscon L. 6, franco por forrovia L. 6,80. 


Desnonx profumioro a P.rigi, 2, Cité Bergire. 
Dirigora le domande accompagnato da va 
peri face lalino, ©. Fin g 


Corti, piazza Crociferi, 48 8 
BELLEZZA DELLE SIGNORE 
L'AUbina © Bilance di Late read la pello bianca, frosea, 
‘morbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta di bellotto. Non contieno 
‘lcan prodotto metallico od è inalterabile. 
Prosso del lacon ge 7 Îranco per ferrovia L. 7,8) | 
Desnous, profumiere & Parigi. 2, Cité Bergère. 
sro Jo domando ace 
l'Emporio Franco-ltaliano © 
[presto L. Corti, piazza Crocita 


mOlla fistasmeno nio ai 


nasconderli compleramente nella mano, 
— Precisione garantita, durata illimitata. 
Della portata d' Ch. 12 112 L. 9 50 di Ch. 25, L. 10 cat. 
Vendita presso l'Agonzia A. Taboga, via Cseciabove, vicolo del Pozso, 
BA, presso Piazza Colonna. F 
i izione în provincia contro vaglia postal 
dal compratore. Uve non vi ba ferrovia pregs 
! prossima. — In Torino, presso Carlo Manfre: 


Pesi a 
gione da 


LAFERRI 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


Pillole Nervine 


Tradizionale è l'epoca da cai si fa uso delle Pillle Nerrine cho hanno 
sempre dalo resultali tali da dimos'>re l'efficacia e la pratica utilità in 
leplici e svariate malattie. 


rimentarone in 


ate con succasso soniro: l'Ipoconéi 
sgono usate con pece 


gast mai 
gestione, nonchè a quell persone he sono sggatià è vertigini; oltre 4 iò 


sono di sicaro affetto ‘nervesi © coBvulsivi e soggetti a pal 
pitaxione di cuore calmanti per eccellensa e Îeggermento dicretiche 
Presso della scatoletta contenente 50 pillole & l'israzione LL 4. 
Si spedisco in provincia contro vaglia postale di L. 4 40. 
Deposito genoralo presso A. Taboga. via Cacciabove, vicolo del 
Pozzo, BM. 


ENCICLOPEDIA 


dei 
NERTOAI _ FEMMINILI 


Opera indisponsabile allomadri 
di Famiglia, allo Damigollo 
allo Iatitutrici ed a tutto lo pers 
sone che si occupano dell'educa» 
zione delle 


Voums mio —Lezieni d’Ago © di Ferhiel. L. i 50 

» sxcoxpo — Guida a tutti i Lav. di Ricamo 2 — 

> tiuo — Laveri di Fantasia . . . »150 

Ia provincia i suddotti volumi ai spediscono franchi mediante aumento 

di cent. 15 cadauno. — Spediro lettere 0 vaglia all'Agenzia Toboge, 
via Cacciabove, vicolo dol Pozzo, 54, Roma. 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


DA GLASGOW per NUOVA=| "ciro ite ce 


YORK ogni Sabato, ll} 


È 
sì 
® 
È 
E 
fia 


DAI PORTI del MediterraneofCabine in 1. 
ps NUOVA-YORK ogni 15 gior.Ì posti di gal. 


Il magnifico piroscafo a vapore 
ASSYRIA 
‘partirà da Livorno circa il 30 corrente per NUOV-YORK] 
Marsiglia. Por merci e passeggieri dirigersi al signo 
Lowe, 77A, piazza di Spagna. 


disponibile ai 
primi d'Aprile 
un appartamento elegante- 
mente mobiliato per sette o 
otto persone; avvi otto ca- 
mere compresa la cucina: a- 
cqua di Trevi i du 
balconi e wna finestra nel 
Corso agli ammezzati. Ingresso via Convertite 


Prezzo L. 300 al mese. 
Dirigersi dal proprietario al Corso 179 C, Roma. 


TINTURA ZEMPT 


| già Tintura Americana Istantanea | 
| ammonsa în vario Faposizioni | 
| PREPARATO DAISIONORI ZEMP7 PROFUMIERI FRACESI 


Quest'ammiravolo Tiutura 


do la virtù di tingoro i capelli, e 
la barba in bro 


senza macchiare la poll o È 


l'approvaziono in diverse asposizioni como non contonento cause ne- 
eivo alla taluto, 6 i numorosi concorsi che ha ottenuti in Europa 
la sua efficacia. 
istruzione annossa alla tintura ni indica pos listeso il 
sîn cho si vogliano i capelli tinti in nero, como in 
in biondo. Baslare alle falsificazioni pur troppo numer 
L° 6, lu provincia contro vaghia postalo, più lo spese 


perio. 
nico doposito in Roma promo l'Agonzia Taboge, vicolo del Pozo, 
(omo piazza Colonna. 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


freni 


ma; impossibilità di 
iunque sa sercirsent: 


wu 
Costruzione semplicis 
ferire l'animale; € 


affila dalla 
laglia d' 


bronzo della 
ricompense a N 


‘ricambio 
Pietra por affare. 0» 


Completa Liro 15 50 
030 


Spesa di porto ver ferrovia Liro 1. 
Betis, Boulevard Setastopol, Parigi. 


Dirigero lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all'Emporio Franco-Italiano, ©. Finzi e C., via de' Panzani, 
— Roma, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, 6 F. Bianchelli, 
colo del Pozzo, 48. 

La Farina 
cata è il ni 


BAMBINI ati 


yi il latto contenga i priv 
ne ‘a diarrsa. — Scal 
Milano all'Agenzia A 

in Homa nelle farmai 

neri, via del Gambaro 


Segreto di Gioventù 


PARIS, Rue Rossini .3. — LONDRES, Regent Stret, 100. 


Si regalano 1000 Lire 


A colui che proverà cho esisto una tintura miglioro della 


TUNTURA AUGUSTA ISTANTANEA 


Questa proparazione lo di cui virtà soneQincontestabili può ‘essere 
considorata como la miglioro ed unica conosciuta finora. Essa tinge i 
capelli © la barba in braro, castagno © nero naturalo senza macchia i 
la pello o bruciaro i capelli. 

fuonta tintura preparata da Angosto Zompt sì vondo esclusivamente 
inftoma all'Ago oga, via Cacciabore, vicolo del Pozzo, Bi, p 1. 
Yeino a Piazza Colonna). 
Prezzo L. 6 con istruzione. 

Sì spedisco anche in provincia contro vaglia postalo di L. 5; Tri- 

sporto a darico del committente. 


ROSSETTER HAIR 


Restorer-Nazionalo 


Ristoratore del capelli, sistema Rossetter, di Nuova-Yorà 
preparazione del chim. far. Antonio Grassi 


Y via Cacciaboy 
Spino e reitia era ferrea Spero 


